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giovedì 31 gennaio 2019
[ § 1 3 3 3 6 8 2 4 § ]

Porti e logistica, master universitario al via a Ravenna

di Giorgio Carozzi

Ravenna - Dieci presidenti delle Autorità di sistema portuale riuniti a
Ravenna per la tavola rotonda dal titolo Porti: pubblico o privato? che
aprirà l'inaugurazione del master universitario (I livello) in Diritto marittimo,
portuale e della logistica, organizzato dal Dipartimento di Scienze
giuridiche dell'Università di Bologna - Campus di Ravenna e diretto dalla
professoressa Greta Tellarini, in collaborazione con l'Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di
Assoporti e di Confetra. L'evento inaugurale si terrà domani venerdì 1
febbraio alle ore 15 nella Sala Cavalcoli della Camera di commercio di
Ravenna. Il master in Diritto marittimo portuale e della logistica,
rappresenta attualmente un unicum in Italia in ambito di formazione post
laurea sui temi legati alla realtà marittima e portuale e prevede 200 ore di
didattica in aula e 500 ore di stage. La tavola rotonda e il master
costituiscono un momento significativo, perché affermano la centralità del
porto di Ravenna nel panorama nazionale, anche alla luce del nuovo e
importante progetto di Hub Porto di Ravenna: «L'idea di celebrare l'inizio
di questa prima edizione del master, che tra l'altro ha riscosso notevole
successo anche sotto il profilo delle iscrizioni, con un evento di grande
rilevanza e interesse come questa tavola rotonda - afferma Tellarini - è
nata dal proposito di evidenziare e ribadire alcuni obiettivi importanti che
questo master intende perseguire e consolidare. Innanzitutto, vogliamo
sostenere e promuovere le relazioni e le collaborazioni con le istituzioni,
in particolar modo quelle legate alla realtà marittima e portuale e logistica:
il master ha il patrocinio di Assoporti e Confetra, per cui l'idea di una tavola rotonda, a cui partecipassero i Presidenti
delle Autorità di Sistema Portuale italiane, ci è sembrata un ottimo messaggio per affermare questa volontà. In
secondo luogo, vogliamo ribadire il nostro legame con il territorio, con cui riteniamo imprescindibile interagire, per cui
la scelta di organizzare un evento, che avesse come tema quello della portualità, intende sostenere la rilevanza
strategica che ricopre il porto di Ravenna per la crescita del sistema produttivo non solo locale, ma anche nazionale,
soprattutto oggi in relazione all'importante progetto di Hub portuale».

The Medi Telegraph
Primo Piano
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[ § 1 3 3 3 6 8 1 7 § ]

Diritto marittimo e logistica Alle 15 inaugurazione del master

LA CAMERA di commercio ospita alle 15 l' inaugurazione del Master
universitario in Diritto marittimo, portuale e della logistica, organizzato dal
Dipartimento di Scienze giuridiche dell' ateneo di Bologna - Campus di
Ravenna e diretto dalla prof. Greta Tellarini, in collaborazione con l'
Autorità di sistema portuale del mare adriatico centro settentrionale e con
il patrocinio di Assoporti e Confetra. Interverranno dieci presidenti di
Autorità di sistema portuale che daranno vita alla tavola rotonda dal titolo
'Porti: pubblico o privato?' e il presidente nazionale di Confetra Nereo
Marcucci.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Primo Piano
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[ § 1 3 3 3 6 8 1 6 § ]

TAVOLA ROTONDA

Al via il master in diritto marittimo

La Camera di Commercio di Ravenna ospita l' inaugurazione del master
in Diritto marittimo, portuale e della logistica - organizzato nel campus di
Ravenna dal dipartimento di Scienze giuridiche dell' Università di Bologna
- e per l' occasione andrà in scena una tavola rotonda a cui interverranno i
presidenti di dieci Autorità di sistema portuale italiane, per la prima volta
riuniti a Ravenna. Appuntamento alle 15 di venerdì 1 febbraio.
Il titolo della tavola rotonda è "Porti: pubblico o privato", modera Angelo
Scorza, direttore responsabile del magazine online Ship 2 Shore,
conclusioni del professore Stefano Zunarelli, ordinario di diritto della
Navigazione dell '  Università di Bologna. Il master diretto dalla
professoressa Greta Tellarini, in collaborazione con l' Autorità di sistema
portuale del mare adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di
Assoporti e di Confetra, prevede 200 ore di didattica frontale e 500 ore di
stage.

Ravenna e Dintorni
Primo Piano
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[ § 1 3 3 3 6 8 2 0 § ]

Università, parte il Master in Diritto marittimo e portuale

Tutti i presidenti delle Autorità di sistema portuale saranno riuniti a venerdì
1 febbraio alle 15 nella Sala Cavalcoli della Camera di commercio di
Ravenna per la tavola rotonda dal titolo «Porti: pubblico o privato?
», che aprirà l' inaugurazione del Master universitario (I livello) in Diritto
marittimo, portuale e della logistica, organizzato dal Dipartimento di
Scienze giuridiche dell' Università di Bologna - Campus di Ravenna e
diretto da Greta Tellarini, in collaborazione con l' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di
Assoporti e di Confetra. Un unicum in Italia in ambito di formazione post
laurea sui temi legati alla realtà marittima e portuale e prevede 200 ore di
didattica in aula e 500 ore di stage. La tavola rotonda e il master
costituiscono un momento signifi cati vo, perché affermano la centralità
del porto di Ravenna nel panorama nazionale, anche alla luce del nuovo e
importante progetto di Hub portuale di Ravenna.

SetteSere Qui
Primo Piano
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giovedì 31 gennaio 2019
[ § 1 3 3 3 6 8 1 9 § ]

Trasporti: incontro Toninelli-Confetra, punto su logistica

Confetra: bene orientamento Ministro su natura giuridica Aps

Il Ministro delle infrastrutture e trasporti Danilo Toninelli ha ricevuto
stamattina i vertici di Confetra (Confederazione Generale Italiana dei
Trasporti e della Logistica): nel corso dell' incontro - si legge in una nota di
Confetra - si è fatto i l  punto su alcuni grandi temi sui quali  la
Confederazione ed il Ministro avevano avviato il confronto partenariale
fin dall' insediamento del nuovo Governo."Bene l' orientamento del
Ministro sul tema della natura giuridica delle Autorità di sistema portuale:
va salvaguardato il ruolo e la funzione di pubbliche amministrazioni
regolatrici centrali dello Stato", commenta il presidente di Confetra Nereo
Marcucci. "Abbiamo inoltre rappresentato al Ministro - prosegue - i
risultati dell' ultimo Rapporto Ocse sugli effetti non positivi, per la filiera
industriale logistica nazionale, delle integrazioni verticali tra Shipping Line
consentite dal Consortia Regulation Ue in scadenza nel 2022. Abbiamo
poi fatto il punto sui potenziali effetti di una Brexit no-deal, riportando
anche l' intenso lavoro congiunto di monitoraggio dei 'nodi critici' che si
sta producendo a riguardo con l' Agenzia delle Dogane, e presentato il
nostro Progetto - in ambito Cnel - per giungere ad una proposta di norma
quadro su tutta la materia dei controlli sulla merce: la nostra 'Bassanini
delle merci'"."Le attività dei terminal portuali, del cargo merci ferroviario e
di quello aereo, l' autotrasporto, l' attività logistica dei magazzini e dei
corrieri, gli interporti, i servizi postali, le imprese di spedizioni
internazionali e tutte le altre attività economiche funzioni immateriali legate
al nostro settore: di qui passa il 10% del Pil nazionale", aggiunge
Marcucci, aggiungendo che Confetra, che rappresenta istituzionalmente, con oltre 60 mila imprese e mezzo milione di
addetti, l' intera filiera logistica in tutti i suoi segmenti, "non farà mancare il proprio contributo di idee e proposte
rispetto al lavoro del Parlamento e dell' Esecutivo". (ANSA).

Ansa
Primo Piano
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[ § 1 3 3 3 6 8 1 8 § ]

Porti: Confetra incontra il ministro Toninelli

Marcucci, bene orientamento Governo su natura pubblica dei porti

(ANSA) - GENOVA, 31 GEN - "Bene l' orientamento del ministro sul tema
della natura giuridica delle AdSP: va salvaguardato il ruolo e la funzione di
pubbliche amministrazioni regolatrici centrali dello Stato". Lo ha dichiarato
Nereo Marcucci, presidente di Confetra (Confederazione Generale
Italiana dei Trasporti e della Logistica), al termine di un incontro avuto
oggi a Roma con il ministro delle infrastrutture e dei trasporti Danilo
Toninelli. Durante l' incontro, Confetra ha poi affrontato i potenziali effetti
di una Brexit 'no-deal' e ha illustrato al Ministro il suo progetto per una
semplificazione dei controlli sulla merce, "necessaria per snellire ed
efficientare l' intero ciclo logistico". E' stato infine presentato a Toninelli il
Position Paper sulla Belt&Road Initiative (Bri), pubblicato dalla
Confederazione lo scorso dicembre, con il supporto scientifico di Srm
(Studi e Ricerche per il Mezzogiorno). (ANSA).

Ansa
Primo Piano
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[ § 1 3 3 3 6 8 2 5 § ]

Confetra: incontro oggi con Toninelli. Check sullo stato di avanzamento di
diversi dossier decisivi per il futuro della logistica

(FERPRESS) Roma, 31 GEN Stamattina il Ministro Danilo Toninelli ha
ricevuto i vertici di Confetra (Confederazione Generale Italiana dei
Trasporti e della Logistica). Si è fatto il punto su alcuni grandi temi sui
quali la Confederazione ed il Ministro avevano avviato il confronto
partenariale fin dall'insediamento del nuovo Governo. Il presidente Nereo
Marcucci ha commentato: Bene l'orientamento del Ministro sul tema della
natura giuridica delle AdSP: va salvaguardato il ruolo e la funzione di
pubbliche amministrazioni regolatrici centrali dello Stato. Abbiamo inoltre
rappresentato al Ministro i risultati dell'ultimo Rapporto OCSE sugli effetti
non positivi, per la filiera industriale logistica nazionale, delle integrazioni
verticali tra Shipping Line consentite dal Consortia Regulation UE in
scadenza nel 2022. Abbiamo poi fatto il punto sui potenziali effetti di una
Brexit no-deal, r iportando anche l ' intenso lavoro congiunto di
monitoraggio dei nodi critici che si sta producendo a riguardo con
l'Agenzia delle Dogane, e presentato il nostro Progetto in ambito CNEL
per giungere ad una proposta di norma quadro su tutta la materia dei
controlli sulla merce: la nostra Bassanini delle merci ispirata alla necessità
di  estendere i l  p iù possib i le g l i  ambi t i  d i  sempl i f icazione ed
autocertificazione per snellire ed efficientare l'intero ciclo logistico. Al
Ministro è stato, infine, presentato il Position Paper sulla Belt&Road
Initiative pubblicato dalla Confederazione lo scorso dicembre con il
supporto scientifico di SRM. Le attività dei terminal portuali, del cargo
merci ferroviario e di quello aereo, l'autotrasporto, l'attività logistica dei
magazzini e dei corrieri, gli interporti, i servizi postali, le imprese di spedizioni internazionali e tutte le altre attività
economiche funzioni immateriali legate al nostro settore: di qui passa il 10% del PIL nazionale. Confetra rappresenta
istituzionalmente, con oltre 60 mila imprese e mezzo milione di addetti, l'intera filiera logistica in tutti i suoi segmenti, e
non farà mancare il proprio contributo di idee e proposte rispetto al lavoro del Parlamento e dell'Esecutivo.
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Confetra incontra il ministro Toninelli. Obiettivo: snellire il ciclo logistico

Il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli ha ricevuto giovedì i vertici di
Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della
Logist ica) per fare i l  punto su alcuni  grandi  temi sui  qual i  la
Confederazione ed il ministro avevano avviato il confronto partenariale fin
dall'insediamento del nuovo governo. Secondo il presidente di Confetra,
Nereo Marcucci, è positivo "l'orientamento del ministro sul tema della
natura giuridica delle AdSP: va salvaguardato il ruolo e la funzione di
pubbliche amministrazioni regolatrici centrali dello Stato. Abbiamo inoltre
rappresentato al ministro i risultati dell'ultimo Rapporto Ocse sugli effetti
non positivi, per la filiera industriale logistica nazionale, delle integrazioni
verticali tra Shipping Line consentite dal Consortia Regulation Ue in
scadenza nel 2022. Abbiamo poi fatto il punto sui potenziali effetti di una
Brexit no-deal, r iportando anche l ' intenso lavoro congiunto di
monitoraggio dei 'nodi critici' che si sta producendo a riguardo con
l'Agenzia delle Dogane, e presentato il nostro progetto - in ambito Cnel -
per giungere ad una proposta di norma quadro su tutta la materia dei
controlli sulla merce: la nostra 'Bassanini delle merci' ispirata alla
necessità di estendere il più possibile gli ambiti di semplificazione ed
autocertificazione per snellire ed efficientare l'intero ciclo logistico". Al
ministro è stato, infine, presentato il Position Paper sulla Belt&Road
Initiative pubblicato dalla Confederazione lo scorso dicembre con il
supporto scientifico di SRM. "Le attività dei terminal portuali, del cargo
merci ferroviario e di quello aereo, l'autotrasporto, l'attività logistica dei
magazzini e dei corrieri, gli interporti, i servizi postali, le imprese di spedizioni internazionali e tutte le altre attività
economiche funzioni immateriali legate al nostro settore: di qui passa il 10% del PIL nazionale. Confetra rappresenta
istituzionalmente, con oltre 60 mila imprese e mezzo milione di addetti, l'intera filiera logistica in tutti i suoi segmenti
ha concluso Marcucci , e non farà mancare il proprio contributo di idee e proposte rispetto al lavoro del Parlamento e
dell'Esecutivo".
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Marcucci: Bene l'orientamento sul tema della natura giuridica delle AdSp

I vertici Confetra a colloquio col ministro Toninelli

Giulia Sarti

image_pdfimage_print ROMA A tre mesi dall'Assemblea pubblica della
Confederazione, il ministro Toninelli ha incontrato oggi i vertici di Confetra
(Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica) per fare il
punto su alcuni grandi temi sui quali la Confederazione ed il ministro
avevano avviato il confronto partenariale fin dall'insediamento del nuovo
Governo. Bene l'orientamento del ministro sul tema della natura giuridica
delle AdSp ha commentato il presidente Nereo Marcucci, aggiungendo
che va salvaguardato il ruolo e la funzione di pubbliche amministrazioni
regolatrici centrali dello Stato. Abbiamo presentato al ministro i risultati
dell'ultimo Rapporto Ocse sugli effetti non positivi, per la filiera industriale
logistica nazionale, delle integrazioni verticali tra Shipping line consentite
dal Consortia regulation Ue in scadenza nel 2022 e abbiamo poi fatto il
punto sui potenziali effetti di una Brexit no-deal, riportando anche l'intenso
lavoro congiunto di monitoraggio dei nodi critici' che si sta producendo a
riguardo con l'Agenzia delle dogane, e presentato il nostro progetto, in
ambito Cnel, per giungere ad una proposta di norma quadro su tutta la
materia dei controlli sulla merce. Quella che Marcucci definisce la nostra
Bassanini delle merci ispirata alla necessità di estendere il più possibile gli
ambiti di semplificazione ed autocertificazione per snellire ed efficientare
l'intero ciclo logistico. Al ministro è stato infine, presentato il Position
paper sulla Belt & road initiative pubblicato dalla Confederazione lo
scorso Dicembre con il supporto scientifico di Srm. Le attività dei terminal
portuali, del cargo merci ferroviario e di quello aereo, l'autotrasporto,
l'attività logistica dei magazzini e dei corrieri, gli interporti, i servizi postali, le imprese di spedizioni internazionali e
tutte le altre attività economiche con funzioni immateriali legate al nostro settore: di qui passa il 10% del Pil nazionale.
Confetra rappresenta istituzionalmente, con oltre 60 mila imprese e mezzo milione di addetti, l'intera filiera logistica in
tutti i suoi segmenti, e non farà mancare il proprio contributo di idee e proposte rispetto al lavoro del Parlamento e
dell'Esecutivo.
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Toninelli incontra Confetra e conferma la natura pubblica dei porti

Lo aveva già confermato il Viceministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, il leghista Edoardo Rixi, e lo ha ribadito ora, in occasione di un
incontro con i vertici di Confetra, il suo diretto superiore' e titolare del
dicastero, l'esponente pentastellato Danilo Toninelli: la natura pubblica dei
porti italiani non è messa in discussione dal Governo. Il dubbio, per alcuni
il timore, che l'esecutivo volesse trasformare la authority in società di
diritto privato, era venuto nelle scorse settimane, quando Bruxelles aveva
intimato all'Italia di modificare l'assetto istituzionale dei propri scali, che a
dire della commissione, anche se retti da enti pubblici non economici,
dovrebbero pagare le tasse. In quel frangente Rixi, che in passato aveva
ammesso di non avere preclusioni rispetto all'ipotesi dei porti spa', aveva
palesato la disponibilità del Governo a una eventuale revisione del ruolo
delle Autorità di sistema portuale e quindi della legge Delrio, che oggi
penalizza e ingessa i nostri scali rispetto ai competitors del Nord Europa.
Pochi giorni dopo, però, era stato lo stesso Viceministro a chiarire, con
un'ulteriore dichiarazione rilasciata in occasione della conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, ad
assicurare che la natura pubblica delle autorità portuali, al di là della forma
giuridica, non è in discussione. Distinguo che non esclude a priori la
trasformazione delle AdSP in Spa, ma che conferma la volontà
dell'esecutivo di garantirne comunque la natura pubblica e di preservare il
controllo dello Stato su di esse. Tema su cui è tornato, ribadendo i
medesimi concetti, il Ministro Toninelli, durante un meeting romano con i
vertici di Confetra. E' infatti lo stesso Nereo Marcucci, Presidente della Confederazione Generale Italiana dei
Trasporti e della Logistica, a commentare al termine dell'incontro: Bene l'orientamento del Ministro sul tema della
natura giuridica delle AdSP: va salvaguardato il ruolo e la funzione di pubbliche amministrazioni regolatrici centrali
dello Stato. Durante il vertice con Toninelli, non si è parlato, però, soltanto delle authority: Abbiamo rappresentato al
Ministro i risultati dell'ultimo rapporto OCSE sugli effetti non positivi, per la filiera industriale logistica nazionale, delle
integrazioni verticali tra shipping line, consentite dal Consortia Regulation UE in scadenza nel 2022 aggiunge infatti
Marcucci. Abbiamo poi fatto il punto sui potenziali effetti di una Brexit no-deal, riportando anche l'intenso lavoro
congiunto di monitoraggio dei nodi critici che si sta producendo a riguardo con l'Agenzia delle Dogane, e presentato il
nostro Progetto in ambito CNEL per giungere ad una proposta di norma quadro su tutta la materia dei controlli sulla
merce: la nostra Bassanini delle merci ispirata alla necessità di estendere il più possibile gli ambiti di semplificazione
ed autocertificazione per snellire ed efficien-tare l'intero ciclo logistico. Al Ministro è stato, infine, presentato il
Position Paper sulla Belt&Road Initiative pubblicato dalla Confederazione lo scorso dicembre con il supporto
scientifico di SRM.
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Porti: Rixi, Trieste-Monfalcone fondamentali per la Via della Seta

Viceministro, investire di più in cantieristica navale

"Il sistema portuale italiano, con le proprie specificità, va considerato
come un unicum, cercando di creare un' integrazione tra i singoli territori,
che ci consenta di proporsi nei vari mercati non in maniera competitiva tra
le nostre diverse realtà ma con una competitività complessiva dell' Italia.
In un quadro in cui si punta a ridare centralità alle rotte e ai traffici sul
Mediterraneo". Lo ha detto oggi a Monfalcone il viceministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, che ha compiuto un
sopralluogo al porto per poi visitare lo stabilimento di Fincantieri,
accompagnato, fra gli altri, dall' assessore regionale Pierpaolo Roberti,
dal sindaco di Monfalcone Anna Maria Cisint, dal presidente dell' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino e dal
presidente della Camera di Commercio Venezia Giulia Antonio Paoletti. "I
porti italiani hanno bacini di utenza specifici e diversi. Più riusciamo a
valorizzare a massimizzare questi bacini in una logica integrata - ha
sottolineato il viceministro - più saremo in grado di recuperare traffici e
che altrimenti arriverebbero in scali non italiani". Questo, ha proseguito,
"garantisce anche allo Stato maggiori entrate, quindi di trovare le risorse
necessarie per fare la flat tax, elemento che potrebbe consentire all'
industria italiana di ripartire". "Oggi - ha ricordato - i porti italiani generano
circa 13 miliardi di entrate. Pensare di poterle aumentare nei prossimi
anni di 5-8 miliardi non è impossibile". Lo sforzo di tutti, ha aggiunto, deve
essere quello di dialogare, non di contrapporsi". Riferendosi più
specificamente ai porti di Trieste e Monfalcone, informa una nota della
Regione, il viceministro ha parlato di realtà fondamentali, protagoniste nei traffici con l' est Europa, con nord est
italiano - che è un grande motore di sviluppo economico e di innovazione- nella prospettiva della via della seta con il
sud est asiatico. Riguardo a Fincantieri, Rixi ha parlato di una delle aziende su cui il Governo punta, in un mercato in
forte espansione e ha poi auspicato che "in un momento in cui il settore navale si espande dobbiamo continuare a
investire sull' eccellenza e fare in modo che il nostro know how ci possa consentire di crescere negli anni". (ANSA).
MSR-COM/
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Porto di Trieste Roma conferma La Cina punta alla Piattaforma

Geraci: trattative aperte con China Merchants Group Ma spunta anche l' interesse del colosso di Pechino Cccc

Diego D' Ameliotrieste. Arriva direttamente dal governo la conferma che
sia China Merchants Group il colosso asiatico interessato a rilevare la
Piattaforma logistica in fase di costruzione nel porto di Trieste. Il
sottosegretario allo Sviluppo economico, Michele Geraci, lo ammette con
un sorriso davanti a precisa domanda: «Esattamente.
Siamo venuti qui per vedere la Piattaforma e sapere a che punto sono le
trattative».
L' esponente dell' esecutivo gialloverde, sul bavero in bella mostra la spilla
leghista raffigurante Alberto da Giussano, dice anche di più quando
racconta dell '  interesse di un altro gigante cinese come China
Communications Construction Company e di un probabile avvicinamento
di capitali ungheresi. Ma su questi fronti Geraci altro non aggiunge se non
il consiglio di «chiedere a Zeno D' Agostino e all' Autorità portuale d i
sistema». Se ne parlerà nella mattinata di oggi, quando l' esponente del
governo sarà in visita al porto e alla Piattaforma logistica assieme al
viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi.
Il sottosegretario parla a margine dell' incontro organizzato a Trieste con i
rappresentanti delle categorie economiche del Friuli Venezia Giulia, sotto
la supervisione dell' assessore alle Attività produttive Sergio Bini. Il
confronto riguarda il potenziamento dell' export e il sostegno alle Pmi
regionali ma, davanti all' economista che da dieci anni vive e lavora in
Cina, il discorso cade soprattutto sulle relazioni con la Repubblica
popolare.
«Il porto - dice Geraci - deve essere aperto agli investimenti cinesi, avere programmi industriali nell' area alle sue
spalle e un' intermodalità che sia snodo verso l' Europa del Nord.
Trieste ha una grande opportunità per diventare uno dei terminali più importanti, forse il più importante in Europa della
Via della seta. La città interessa alla Cina perché punto d' accesso più settentrionale del continente. Dobbiamo però
essere veloci a decidere perché gli investitori hanno bisogno di certezze».
Poi l' appello a Confindustria, affinché le imprese forniscano al governo entro il 10 febbraio «una lista di tutte le
possibili partnership con la Cina». L' obiettivo che Geraci ha in mente è la venuta in Italia del presidente Xi Jinping, che
il 20 marzo incontrerà a Roma il presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Il sottosegretario è convinto che in
quell' occasione sarà possibile fare più di qualche annuncio in merito a progetti di cooperazione economica fra Italia e
Dragone. «Ma quel giorno - scandisce Geraci - o si è dentro o si è fuori. Entro due settimane dovremo dare ai cinesi
una lista delle cose di immediata realizzazione e di prospettiva che vogliamo fare e che potranno avere la
benedizione di Xi Jinping. E se arriva la benedizione possiamo stare certi che, per come funziona la Cina, queste
cose si faranno». L' invito è a fornire al più presto le indicazioni «perché con la Cina non si tratta una questione per
volta ma tutto insieme, vedendo cosa si può portare a casa rispetto alle varie partite».
È proprio per raccogliere le proposte di sviluppo delle imprese che Geraci ha cominciato a girare l' Italia,
«cominciando dalle regioni a noi più vicine politicamente». Dopo Trentino Alto Adige e Fvg, toccherà al Veneto. Il
sottosegretario racconta l' impegno del governo a sostenere l' internazionalizzazione delle Pmi: partecipazione alle
fiere ma anche creazione di «casa Italia» in diverse città del mondo, per offrire una vetrina a costi contenuti alle
aziende del Bel Paese.
Poi il passaggio sull' idea di «Erasmus per le start up» con cui il governo conta di permettere a cento giovani
imprenditori di trascorrere sei mesi all' estero per rafforzare i propri progetti. Il problema è infatti «l' arretratezza dell'
Italia, dove c' è troppa autostima e l' idea di essere al centro del mondo, quando si ha invece una digitalizzazione da
Medioevo e trasporti insufficienti». La posizione sulle infrastrutture è da leghista e non da grillino: «L' alta velocità? Si
deve fare, perché siamo un Paese del G7».
Gli industriali ascoltano ma le risposte danno la misura dei rapporti tesi con l' esecutivo.
Per Michelangelo Agrusti (Confindustria Pordenone): «Non dispiace vedere che nel governo ci siano anche
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competenze reali». Poi la stoccata agli entusiasmi sulla Via della seta: «La concorrenza cinese - dice Agrusti - è
spesso sleale e Confindustria si oppone a un ingresso cinese nel commercio senza barriere. La Cina aggredisce
Paesi con problemi di debito pubblico: serve la Ue a negoziare o rischiamo grosso». Ma per Geraci «la negoziazione
europea è perdente» perché l' Italia ha interessi diversi da quelli della Germania. Sergio Razeto (Confindustria
Venezia Giulia) sottolinea la «grande chance della portualità», ma invita a «far sì che la Via della seta sia a doppio
senso». La rappresentante degli industriali udinesi, Anna Mareschi Danieli, lamenta infine «le lentezze del sostegno
agli investimenti da parte di Sace e Finest».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Rixi: Monfalcone avrà voce nella gestione dell' Authority

Il vice ministro: modifiche da apportare, sul tavolo il nodo della governance Sì alla condivisione con il territorio.
Nessuna privatizzazione all' orizzonte

Giulio GarauMONFALCONE. «Non è possibile parlare di sviluppo
portuale e logistico senza una condivisione con i territori, in Italia abbiamo
dei porti-città che hanno spesso interessi contrapposti e devono
dialogare. Per questo non è immaginabile che una realtà come questa
non sia partecipe delle scelte di sviluppo». Monfalcone, che con il suo
porto si appresta a entrare a pieno titolo nell' Autorità di sistema portuale
dell' Alto Adriatico orientale con Trieste (ci vorranno alcuni mesi per
conludere il percorso iniziato in Regione) avrà voce nella governance: lo
ha confermato il vice ministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi che ieri nella
città dei cantieri ha iniziato il suo tour al sistema portuale, logistico e
cantieristico del Fvg che si concluderà stamane a Trieste. «Abbiamo
aperto tre tavoli per apportare delle modifiche - ha detto - stiamo
discutendo con i presidenti delle Autorità di sistema e con l' Anci. Voglio
fare cose condivise con il territorio e sul tavolo c' è il nodo della
governance per costruire un nuovo modello di rappresentatività. Città e
porti devono crescere assieme e guardare lo sviluppo, non bloccarlo per
esigenze contrapposte come a Genova».
Un lungo pomeriggio quello di Rixi, iniziato a Portorosega dove il
viceministro genovese che ha la delega sui porti è stato accompagnato
dall' assessore regionale Pierpaolo Roberti (il governatore Massimiliano
Fedriga era assente per malattia), dal prefetto di Gorizia Massimo
Marchesiello, dal sindaco di Monfalcone Anna Cisint, dal presidente dell'
Autorità di sistema Zeno D' Agostino, da quello della Camera di
commercio della Venezia Giulia Antonio Paoletti e dal copmandante della Capitaneria di Monfalcone Maurizio Vitale.
Per Rixi una "prima volta" a Monfalcone, durante la quale la responsabile della Direzione Infrastrutture, Magda Uliana,
ha spiegato quali sono i progetti infrastrutturali in corso, dai piazzali all' escavo fino al piano regolatore e alla logistica
ferroviaria. Proprio a fianco, sulla banchina era ormeggiata una delle draghe della Polese, la Vega, segno tangibile
dell' avvio delle manutezioni dei fondali che scenderanno a -11,70 metri e poi con l' escavo a -12,50.
«Ogni porto italiano ha specificità e utenze diverse, Trieste che lavora per il Centro Est Europa ed è una delle porte
della Via della Seta, Monfalcone che dovrà integrarsi a crescere la sua vocazione. Più riusciamo a valorizzare e
massimizzare questi bacini in una logica integrata più saremo in grado di recuperare traffici che altrimenti arriveranno
in scali non italiani - ha ribadito Rixi -. Dobbiamo crescere e aumentare le entrate necessarie a attuare la flat tax per
consentire all' industria italiana di ripartire. Oggi i porti italiani generano circa 13 miliardi di entrate, pensare di poterle
aumentare nei prossimi anni di 5-8 miliardi non è impossibile».
È in arrivo una "ondata di traffici", ha ripetuto Rixi anche ieri sera, all' incontro con gli operatori portuali in Azienda
speciale. «Dovremo essere in grado di dominare e gestire questo traffico, non travolti e spazzati». E rivolto a Zeno D'
Agostino ha lanciato una sfida: «Questa è una delle aree che mi deve garantire le performance più elevate per i
traffici». Poi il confronto con gli operatori, Carlo Merli ad della Marterneri e Giancarlo Russo ad della Compagnia
portuale: toccato il nodo della carenza di aree e di certezze per le imprese portuali che vogliono investire. Ai sindacati
è stato assicurato il governo vuole mantenere pubbliche le Autorità di sistema.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Mose, tassa, navi Brugnaro si confessa «E sogno autonomia anche per
Venezia»

Il sindaco: c' è il clima giusto per vincere

Francesco Bottazzo

VENEZIA Alla fine l' ha ottenuta, quando parte la tassa di sbarco
sindaco?
«Intanto, chiamiamolo con il nome giusto: contributo di accesso, non è
una tassa, perché contribuisce alla gestione delle città. A Venezia ad
esempio l' extra-costo per la raccolta dei rifiuti rispetto ad una normale
città è di 30 milioni. I soldi che arriveranno verranno utilizzati per
distribuire i costi anche ai visitatori, oggi pagano solo i residenti».
Quattro bollini di colori e tariffe diverse, a seconda della stagionalità per
crocieristi, pendolari del treno e delle spiagge. Poi un varco sul ponte
della Libertà per intercettare chi arriva in macchina: lunedì il sindaco Luigi
Brugnaro porterà la delibera in giunta.
A quanto pare ci sarà una miriade di esenzioni, a partire dai veneti.
«Il dibattito non si esaurisce in queste settimane, continuerà anche nei
prossimi mesi, ben sapendo che tra maggio e giugno cominceremo con i
bollini. Abbiamo avuto un approccio umile ma anche in grande solitudine
elaborando, grazie alle risorse interne del Comune, soluzioni concrete,
non chiacchiere, le r icordo i  tornel l i  instal lat i  l '  anno scorso.
Sperimenteremo una serie di azioni, il meno invasive possibile, perché
non vogliamo disturbare nessuno, Venezia ha una vita complessa».
I veneti però non pagheranno, qualcuno dice che alla fine saranno in pochi
a dover fare il ticket.
«Ancora prima che il governatore Zaia ci chiedesse l' esenzione, noi l'
avevamo già immaginata, perché ha anche una valenza politica: si
riconosce il ruolo di Venezia capitale del Veneto. Le dico di più: come il
Veneto chiede l' autonomia, auspico che ci sia anche il riconoscimento dell' autonomia su alcune materie del Comune
e della Città metropolitana. Dopo 20 anni di contrapposizioni abbiamo ricreato un clima collaborativo, i veneziani
devono capire che è arrivato il momento di riappacificarsi con il Veneto».

Quanti soldi incasserete?
«È prematuro dirlo, lo capiremo meglio quando avremo definito il quadro, ma l' obiettivo non è fare cassa, il tema è
rendere più vivibile la città, capace di attrarre lavoro, giovani coppie e studenti, è questa la sfida che abbiamo davanti
e che stiamo vincendo. Vogliamo ricreare la grande Venezia».
Eppure c' è chi dice che sta facendo poco, altri che è tutto fumo negli occhi.
«È il partito del no che si oppone al cambiamento con un atteggiamento arcaico, che usa la strumentalizzazione per
denigrare il lavoro degli altri, senza fare proposte alternative serie e concrete, senza nessun riscontro oggettivo di
quelli che sono i fatti».

Senta sindaco, a proposito di disfattisti, è stata posata anche l' ultima paratoia del Mose, funzionerà davvero?
«Si è detto di tutto e di più, ma poco si sa di questa importante opera ingegneristica. Durante il Salone nautico di
giugno, che faremo all' Arsenale, apriremo la sala di controllo perché la gente deve sapere. E chiederò ai commissari
del Consorzio e al provveditore alle Opere pubbliche di organizzare incontri per informare la città».

Ma chi premerà il fatidico bottone rosso per far alzare le dighe alle bocche di porto?
«Il Comune e la Città metropolitana devono partecipare. Che si faccia una società di scopo o un commissario unico è
ininfluente, ma è chiaro a tutti che quest' opera non è estranea alla vita di Venezia e dell' amministrazione».

Corriere del Veneto
Venezia
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Intanto le grandi navi continuano a passare davanti a San Marco.
«Non è colpa nostra, la soluzione era stata individuata nel Comitatone del novembre del 2017 con l' abbinata Porto
Marghera e Marittima, poi è cambiato governo e a quasi un anno dal suo insediamento non ha fatto nulla. La
situazione è grave, noi siamo all' oscuro e le decisioni saranno calate dall' alto come se le navi e i passeggeri fossero
le caselle del Gioco dell' Oca. Per fortuna il porto commerciale sta andando bene, grazie al lavoro dell' Autorità
portuale, di prima e di adesso, e di tutti gli operatori».
Da Renzi a Salvini, ha portato a casa sempre molti soldi, è riuscito dove altri sindaci non sono stati capaci.
«Prima abbiamo efficientato la macchina comunale, messo a posto i conti, ridotto il debito, abbiamo cioè fatto i
compiti per casa. E questo agli occhi di tutti ha fatto aumentare la credibilità di Venezia, non ci sono solo i soldi ma
anche la fiducia».

Perché ha deciso di ricandidarsi?
«Perché devo finire il lavoro, non voglio lasciare la città al partito della spesa e aver buttato via 5 anni di lavoro e
sacrifici. Ci sono tanti progetti da concludere...».
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Accesso al porto, la protesta degli Ncc «Ingressi limitati». «Solo mezzi di
servizio»

Ancora agitazione tra le file dei conducenti a noleggio, che dopo aver
protestato un mese fa a Tessera contro le limitazioni in area aeroportuale
ieri hanno fatto sentire la loro voce anche in Marittima, lamentando il
blocco degli accessi. La base è un' ordinanza di nove anni fa, che limita il
transito ai soli croceristi o a chi deve entrare in area portuale per motivi
specifici, escludendo invece residenti o turisti che potevano approfittare
della «scorciatoia» attraverso San Basilio e Santa Marta; la stretta sui
varchi, sommata alle nuove norme previste nel decreto Semplifi-cazione
del governo, giudicate punitive dalla categoria, ha portato i lavoratori alla
protesta. Le auto si sono schierate sulle strade del porto e, alla fine, una
delegazione di autisti è stata ricevuta dall' Autorità.
«L '  accesso  è  pe rmesso  ag l i  au to t raspor ta to r i  Ncc  pe r  l a
movimentazione dei crocie-risti o per accompagnare e prelevare persone
che, per motivi di lavoro, debbano accedere alle attività economiche e
alle realtà accademiche che insistono nell' area portuale», ha precisato l'
ente sottolineando che «è evidente che l' area non può considerarsi in
alcun modo luogo destinato alla movimentazione di turisti tout court». Il
Porto comunque ha invitato i lavoratori a fare delle proposte. (gi. co)

Corriere del Veneto
Venezia
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Mose, tre offerte per l'appalto da 18 milioni sulla manutenzione

Chiusa la gara da parte del Consorzio Venezia Nuova dopo due proroghe e un annullamento del disciplinare Durata
complessiva di 1263 giorni, la commissione sceglierà l'offerta economicamente più vantaggiosa

RAFFAELLA VITTADELLO

LA GARA VENEZIA Una genesi travagliata, ma alla fine la gara alle 13 di
ieri è stata chiusa. Il bando per l' affidamento di un appalto misto di servizi
e lavori (ma con prevalenza di servizi) per la manutenzione delle paratoie
per la bocca di porto di Lido/Treporti era stato pubblicato a metà
dicembre. Ma dopo alcuni giorni i l  Provveditorato ne chiese l '
annullamento e la sua integrale sostituzione.
Due proroghe anche sulla scadenza, originariamente fissata l' 11 gennaio,
poi slittata al 14 infine al 31.
I PRETENDENTI Ieri il Consorzio Venezia Nuova, come stazione
appal tante,  ha potuto chiudere la  pr ima fase del la  v icenda.
Presumibilmente tre i contendenti. Hanno risposto all' appello il gruppo
industriale Cimolai di Pordenone, 3000 dipendenti che nel 2017 ha
fatturato 525 milioni, con all' attivo la realizzazione di molti prestigiosi
stadi europei come quello di Varsavia, di Cardiff, di Atene e del
Lussemburgo, oltre alle paratoie del canale di Panama, per rimanere nel
settore; il cantiere Brodosplit di Spalato, 2000 dipendenti, già fornitore
delle paratoie del Mose e un raggruppamento di imprese capeggiato dal
leader mondiale Fincantieri, circondato da aziende come la Faccioli,
Berengo, Sirai e Nautilus.
L' importo massimo della commessa è superiore ai 18 milioni, per una
durata di 1263 giorni di cantiere che decorrono dalla consegna dei lavori.
LA RICHIESTA A leggere cosa è previsto nel disciplinare sembra un
gioco con i mattoncini colorati, in questo caso tutti gialli: si tratta di
prendere la paratoia 12 di riserva attualmente stoccata in Arsenale, rifarne
il rivestimento, realizzarci due camere stagne e installarci la stumentazione, poi si toglie la paratoia 1 dalla posizione 6
e la si sostituisce con la paratoia di riserva 12, la paratoia 1 viene modificata, poi si prende la 21 dalla posizione 2 e
intanto si mette la 1 al suo posto e così via. Solo che le paratoie pesano circa 230 tonnellate l' una e si tratta di
operazioni particolarmente complesse e che richiedono un' altissima specializzazione.
LA COMMISSIONE La commissione che dovrà scegliere il vincitore dovrà valutare l' esperienza dei proponenti nel
settore, la disponibilità logistica, di spazi, di tecnici e maestranze dedicate alla manutenzione delle paratoie e della
manutenzione degli elementi maschi. Per i servizi sono previsti 17 milioni e 400, per lavori quasi 880mila euro.
L' aggiudicazione avverrà in base alla proposta economicamente più vantaggiosa, secondo un punteggio assegnato
ai vari capitoli del disciplinare di gara.
Un capitolo apposito è riservato alla proposta del metodo per salpare le paratoie usando i mezzi del Consorzio
ovvero il jack up, costato oltre 50 milioni e finalmente in funzione, e la cavalletta. Inoltre si valuteranno i progetti per il
lavaggio delle paratoie, la sabbiatura de l' eventuale completo sverniciamento con i sistemi meno impattanti per l'
ambiente, ad esempio l' ecosistema marino e terrestre, perchè è evidente che questo tipo di attività richiede delle
cautele anche nella depurazione dei reflui provenienti dalle lavorazioni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Riportare l' acqua in piazza Barche il progetto per ampliare il centro città

`Lo studio realizzato dall' ex consigliere Luca Rizzi con due architetti, un veneziano e una mestrina `Scavo del canal
Salso, nuova viabilità che tutela i residenti e favorisce i visitatori, passeggiata con attività commerciali

ELISIO TREVISAN

IL PROGETTO MESTRE L' acqua in piazza Barche.
La settimana scorsa il Consiglio comunale ha votato, una volta tanto
praticamente all' unanimità tanto che qualcuno ha maliziato che si stia
lavorando a un compromesso storico tra Pd e Fucsia in vista delle
amministrative 2020, per tornare a scavare il canal Salso fino al Centro
Le Barche. Adesso è possibile perché il Comune ha acquisito il tratto
della piazza che era ancora in mano allo Stato.
Oltre ai progetti dell' architetto spagnolo Rui Sánchez, che vinse un
concorso indetto dalla Giunta Cacciari nel 2005 e che prevedeva di
realizzare un boulevard alberato al posto del canale mancante, e al
progetto di Elvio Quaia per riqualificare il connesso piazzale Cialdini, nel
2007 l' ex consigliere di Forza Italia Luca Rizzi, assieme agli architetti
Federica Rizzardi di Mestre e Alessandro Calzati di Venezia, produsse un
progetto che invece aveva come fulcro proprio la riapertura del canale,
dividendola in due fasi: la prima per far tornare l' acqua fino all' incrocio di
piazza Barche con via Colombo, la seconda per proseguire fino al Centro
Le Barche: lì sotto, infatti, all' altezza della colonna della Sortita si trovano
ancora i resti della testata del canal Salso (la Fossa Gradeniga) come
dipinta dal Canaletto nel 1750, un vero e proprio porto interno da dove i
barconi portavano a Venezia passeggeri e merci.
La seconda fase è più un sogno e gli stessi proponenti la mettono come
un' eventualità dato che dall' incrocio con via Colombo in su c' è il tram e
ci sono parecchi sottoservizi, oltre a un piccolo parco.
I SOLDI E i soldi? Parte del Comune per le opere infrastrutturali, ma tutto
il resto dai privati che potrebbero essere invogliati a investire su un nuovo centro città allargato. Del resto lo stesso
architetto Gianfranco Vecchiato, assessore all' Urbanistica ai tempi della Giunta Cacciari, pochi giorni fa ha detto «ero
convinto allora, come oggi, che piazza Barche sia uno dei baricentri essenziali di Mestre e credo che anche il nuovo
M9 abbia bisogno del suo completamento».
In Comune l' idea di riportare alla luce il canal Salso l' hanno presa seriamente in considerazione e stanno analizzando
come coinvolgere i privati.
Il progetto di Rizzi, Rizzardi e Calzati, del resto, non si limita a dire scaviamo, ma prevede le funzioni e i nuovi
collegamenti acquei e terrestri. «Ridisegna Mestre per arrivare ad allargare il cuore della città ricucendone i vari pezzi:
pensiamo a una zona che comprenda piazza Ferretto, via Rosa, via Palazzo, piazza Barche senza soluzione di
continuità» spiega Rizzi: «E a chi ci accusa di mancare di realismo rispondiamo che al futuro di Mestre, impoverita
dalla chiusura delle fabbriche, assediata dai centri commerciali e minacciata dalla monocultura turistica tanto che
rischia di diventare un dormitorio, serve tanto altruismo, anteponendo gli interessi di bottega che non sanno guardare
alle prospettive e ancora si ostinano a vedere Mestre come solo un Città di terra, quelli delle future generazioni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Marghera, rivoluzione viaria

`Da lunedì via ai cantieri che andranno a ridisegnare via Fratelli Bandiera cerniera con la zona commerciale `Lavori
da 3 milioni e 200mila euro per interventi di viabilità compresi nuovi percorsi ciclopedonali

ELISIO TREVISAN

RIQUALIFICAZIONE URBANA MESTRE Con 3 milioni e 200 mila euro il
Comune interviene a Marghera su via Fratelli Bandiera e strade limitrofe
per riqualificarle. L' obiettivo è di favorire il collegamento tra via Fratelli
Bandiera, asse che storicamente divideva Marghera urbana dalla
Marghera industriale, e la parallela via dell' Elettricità che sta diventando il
nuovo confine spostato più a est: le aree produttive e portuali, insomma,
si fermano lì mentre i terreni tra via dell' Elettricità e via Fratelli Bandiera
sono stati destinati dal Piano regolatore ad attività commerciali e terziarie
ed ora, dopo anni, stanno anche diventando tali. E lo spostamento del
Mercato ortofrutticolo in via delle Macchine, dove verrà pure realizzata la
nuova piscina per la città, ne è una dimostrazione pratica.
LE DATE Lunedì prossimo, dunque, apriranno una serie di cantieri che
dureranno 210 giorni e finiranno il prossimo primo settembre per rendere
più accessibile quella nuova zona urbana, con particolare attenzione all'
anello di piste ciclabili. Come spiega l' assessore ai Lavori pubblici
Francesca Zaccariotto, si tratta di interventi contemplati dall' Accordo di
programma del 2015 per la riconversione e riqualificazione dell' area di
crisi industriale complessa di Porto Marghera tra ministero per lo
Sviluppo economico, Regione Veneto, Comune di Venezia e Autorità
Portuale di Venezia, «ed è proprio l' Amministrazione comunale che ha
voluto che all' interno di quell' Accordo fossero inseriti interventi di viabilità
che potessero portare alla risoluzione di diverse criticità presenti nel
territorio».
Nello specifico la maggior parte dei lavori si effettuerà in via Fratelli
Bandiera: nella controstrada da via Mezzacapo a via Durando e da via Mezzacapo a via Rossarol si realizzeranno
nuovi percorsi ciclopedonali e nuova illuminazione; poi si procederà con la messa in sicurezza degli attraversamenti
pedonali su via Fratelli Bandiera; messa in sicurezza della pista ciclabile nel tratto da via Rossarol a via Tommaseo;
nuovo marciapiede e percorsi pedonali di fronte alle attività commerciali (Lidl Rigomma) sino a via Volta;
sistemazione del parcheggio nel tratto via Rossarol Cantore; interventi di moderazione della velocità e
sostituzione/inserimento di barriere di sicurezza spartitraffico nel tratto da via Durando a via delle Macchine; e infine
riasfaltatura della carreggiata stradale e impianti di videosorveglianza.
BICICLETTE In via delle Macchine, inoltre, verrà sistemata la carreggiata stradale con un nuovo percorso
ciclopedonale e illuminazione; e si sistemerà pure l' attraversamento ciclopedonale semaforizzato di via Fratelli
Bandiera con via delle Macchine, oltre a collegarlo in sicurezza con il nuovo percorso ciclopedonale di via delle
Macchine.
Interventi anche in via della Pila dove verranno rifatti marciapiedi, carreggiata stradale e illuminazione; mentre nelle vie
Volta, Galvani e Ghega verranno sistemate la carreggiata stradale e l' illuminazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la cgil

Allarme a Thetis: «Operazione poco trasparente»

A essere preoccupati, oltre ai lavoratori del Consorzio Venezia Nuova,
sono anche quelli di Thetis, la società controllata che si occupa di
ingegneria ambientale e che ha sede all' Arsenale. «A oggi i lavoratori di
Thetis non sono stati mai informati su tale processo in atto - si legge in un
comunicato della Filctem Cgil - né di quanto personale è interessato da
tale riorganizzazione né dalle modalità di scelta dello stesso. Una
situazione poco trasparente che chiede invece chiarezza dovuta non solo
per i lavoratori ma anche per la città di Venezia che attende da anni la
conclusione delle opere alle bocche di porto per la sua salvaguardia e che
ha sempre seguito con attenzione le vicende di Thetis: ricordiamo diverse
mozioni sul futuro di Thetis nonché le diverse interpellanze parlamentari.
C' è inoltre da ricordare la procedura di mobilità messa in atto in Thetis
negli anni passati e il serrato confronto con i commissari con l' aiuto del
tavolo di crisi regionale che ha previsto investimenti e non licenziamenti.
Quest' ultimi ancora stentano mentre già si pensa a possibili riduzione del
personale. Come Filctem Cgil di Venezia e RSU aziendale chiediamo
urgentemente un confronto con la direzione aziendale su questo
prospettato progetto di riorganizzazione».

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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permessi di transito

Corteo di Ncc fino a San Basilio scontro con il Porto sui limiti

I noleggiatori incontrano l' Autorità: «Presi a pesci in faccia, sciopereremo quando arriveranno le crociere.
Attendiamo uno spiraglio dall' incontro con il prefetto»

Marta Artico Noleggiatori con conducente in corteo da San Giuliano a
San Basilio per protestare contro le limitazioni di accesso dell' Autorità
Portuale. Si sono messi in macchina e hanno percorso il Ponte della
Libertà fino a Venezia, rallentando il traffico e guadagnando poi l'
ingresso della stazione marittima, dove una delegazione è riuscita a farsi
ricevere.
Alla guida Larry Valbusa, della ditta First Group che ha sedi a Livigno,
Milano e Venezia, Corrado Pulese di Autonoleggi Elite, rappresentante
della Cna, e ancora Manuele Zulian di Best One, Renzo Antonelli e molti
altri.
«Da qualche tempo hanno ritirato fuori un' ordinanza del 2010 dell' allora
presidente Paolo Costa e mai messa in funzione, che per motivi legati
alla sicurezza pubblica, ci impedisce di oltrepassare la sbarra e andare a
prendere le persone».
Proseguono: «Noi lavoriamo con le navi, ma anche con gli alberghi e
bed&breakfast, con gli stessi residenti che adesso devono addirittura
tirare fuori la carta d' identità per accedere. In questo modo la gente
prende il taxi acqueo spendendo tre volte quando con 45 euro arriverebbe
a destinazione».
«Non ci sono nemmeno posti adibiti a stazionamento taxi e Ncc» spiega
un noleggiatore, «veniamo sempre multati». Chiarisce Corrado Pulese:
«L' autorità portuale ci apre solo quando arrivano le navi, ma l' area è
demaniale, è stata aperta al pubblico nel Duemila e a Santa Marta e San
Basilio abitano molti cittadini. Per entrare dobbiamo sapere se le persone sono residenti o meno, ma non siamo in un
carcere. Abbiamo presentato le lettere degli alberghi, i nominativi delle persone, ma non ci hanno mai risposto». Una
delegazione è poi riuscita a farsi ricevere da una rappresentanza dell' Autorità di Sistema e dal direttore generale.
«L' Ente» si legge in una nota del Porto, «ha ribadito che nell' area di Santa Marta-San Basilio l' accesso è riservato
esclusivamente a mezzi che rispondano ad esigenze connesse al traffico marittimo e portuale. È permesso accedere
per la movimentazione dei crocieristi o per accompagnare e prelevare persone che per lavoro debbano accedere alle
attività economiche e accademiche che insistono nell' area portuale. L' area va valorizzata per rispondere a interessi
collettivi e non privati, non può considerarsi luogo destinato alla movimentazione di turisti tout court». «L' Autorità
Portuale ci ha trattato a pesci in faccia, senza lo spiraglio di un' apertura» commenta Pulese. «Adesso aspettiamo l'
incontro con il Prefetto e nel frattempo quando arriveranno le navi faremo sciopero se è questo che vogliono, dal
momento che non sono disponibili a trovare alcun accordo».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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A Vado Ligure sbarcate altre quattro gru per la piattaforma Vado Gateway

(FERPRESS) Vado Ligure, 31 GEN Sono sbarcate martedì 29 gennaio
2019, a Vado Ligure altre 4 gru ARMG ( Automated rail mounted gantry)
che andranno a operare sulla nuova piattaforma Vado Gateway, giunta
ora al 77% circa della sua realizzazione. Con questa consegna, sono 14
le gru di piazzale attualmente arrivate al terminal, che entrerà in funzione a
fine anno. Due le consegne avvenute ad aprile e a dicembre 2018 di
mezzi di questo tipo destinati alla banchina multipurpose di Vado: ad
aprile erano infatti state consegnate le prime sei, quattro a dicembre. In
totale a regime saranno ventuno le gru di piazzale utilizzate nel terminal.

Ferpress
Savona, Vado
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Locomotiva fantasma, soltanto sogni delusi

Canavese: «Volevamo collocarla all' ingresso del porto La fusione dell' Autorità con Genova ha rallentato il progetto»

Silvia Campese /SAVONA Se potesse parlare, avrebbe tante storie da
raccontare.
Storie di una Savona industriale, di operai, di sirene della chiamata dei
portuali.
Ma oggi non può nemmeno mostrarsi a chi, il porto, lo frequenta ogni
giorno.
Qualcuno l' ha battezza la "locomotiva fantasma": si tratta di un antico
modello di inizi Novecento di locomotiva a vapore, restaurata dall'
Autorità portuale e conservata in porto, a Savona, dai tempi della sua
dismissione.
Un gioiellino, simbolo di un' epoca che appare lontana anni luce, eppure
attiva e utilizzata sulle rotaie interne sino agli anni Cinquanta.
Poi il silenzio. Il cambio di un' epoca, lo sviluppo delle tecnologie e la
dismissione delle locomotive a vapore.
Qualcuno, però, alcuni anni fa, l' ha notata. L' Autorità Portuale aveva
deciso di farla restaurare, con un investimento inferiore ai centomila euro
e l' aiuto di un' associazione di ex ferrovieri che ha permesso di
risparmiare sui lavori. Nel 2017 qualcuno l' ha avvistata, nuova fiammante
dopo il restauro, in porto. Poi più nulla.
C' è chi, però, ne ha seguito le tracce. Oggi la locomotiva è tutta fasciata,
nascosta in un capannone del porto, ignorata dai più, silenziosa, con tutti i
suoi racconti nel cuore pulsante a vapore.
Avrebbe dovuto costituire il fulcro per il ben venuto al porto, occupando la
rotonda dell' ingresso centrale. Invece è reclusa in un capannone.
Ma, dall' Autorità portuale, assicurano, nel futuro tornerà a risplendere.
«La nostra volontà è quella di restituirla alla città e alla vista di tutti, savonesi e crocieristi, che entrano in porto - ha
detto Paolo Canavese, Autorità di Sistema-. Siamo stati noi, alcuni anni fa, ad avviare l' attività di restauro, a nostre
spese, con il sostegno dell' associazione dei ferro vieri. L' idea era di collocarla proprio all' ingresso, nella rotonda
principale, ricreando una minima scenografia, fatta dalle rotaie. La fusione con Genova, però, ci ha distolto e ha
rallentato tutti i processi».
La promessa è quella di ricollocare la locomotiva nel giusto spazio.
«Vogliamo rimettere mano alla questione- dice Canavese -.La locomotiva è pronta e restaurata: un gioiellino dell'
epoca, un simbolo prezioso. Appena possibile le troveremo una collocazione di pregio, visibile a tutti quanti».
A raccontare, oggi, una Savona che non c' è più.
-

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Paolo Cornetto: A fine anno completata piattaforma Vado Ligure

MILANO Anche Paolo Cornetto, direttore Apm terminals di Vado Ligure,
ha partecipato all'evento Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry,
seguito anche dal nostro giornale a Milano che andrà avanti fino a
domani. La piattaforma è quasi pronta ed entrerà in piena attività entro la
fine dell'anno, con la possibilità di accogliere anche navi da 20 mila teu,
contando su una rete ferroviaria idonea e interventi per il collegamento
stradale.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado
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APM Terminals Vado Ligure, consegnate altre 4 ARMG

maurizio de cesare

31 gennaio 2019 - Sbarcate il 29 gennaio scorso a Vado Ligure altre
quattro gru ARMG che andranno a operare sulla nuova piattaforma Vado
Gateway, giunta ora al 77% circa della sua realizzazione. Con questa
consegna, sono 14 le gru di piazzale attualmente arrivate al terminal, che
entrerà in funzione a fine anno.

Primo Magazine
Savona, Vado
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Ora anche il porto di Genova tira il freno sui traffici pesa il crollo di ponte
Morandi

Il presidente Signorini: «Bene i primi mesi, poi il rallentamento. Chiudiamo a -0,5%, ma siamo il primo scalo italiano»

Alberto Quarati /GENOVA Il porto d i  Genova  perde  t ra f f i co ,
interrompendo una serie storica positiva (eccetto tra 2015 e 2016) quasi
decennale in cui lo scalo registrava crescite: il presidente Paolo Emilio
Signorini anticipa come il porto, che ha patito i riflessi del crollo del Ponte
Morandi, «chiuderà l' anno in calo dello 0,5%, nonostante i primi mesi
hanno segnato una forte crescita.
Savona invece ha guadagnato il 6,7%: il sistema portuale ligure nord -
occidentale cresce del 1,7%, primo porto italiano con 70 milioni di
tonnellate movimentate».Tengono (+0,3%) i container, diminuisce il loro
tonnellaggio (-1,1%): sull' impatto di traffico generale la tragedia del ponte
ha lasciato il segno, ma gli interventi d' urgenza hanno limitato per tempo i
danni. Il 2019, con la recessione tecnica certificata dall' Istat e poche
prospettive di recupero, come sarà? «In linea con quest' anno- risponde
Signorini- il porto di Genova nello scenario peggiore non dovrebbe
perdere più di quanto ha perso nel 2018. Manterrà i traffici, per effetto dei
lavori di efficientamento previsti dal piano triennale di investimenti:
difficilmente quest' anno vedremo la Sopraelevata portuale ultimata, ma
certamente avremo l' apertura del varco di Ponente e l' adiacente area di
sosta per i Tir».
-
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«Infrastrutture: è il momento di aprire i cantieri»

1Sì, ce lo attendevamo, bisognava vedere se era rallentamento,
recessione, stagnazione... ma purtroppo è più o meno quello che ci si
aspettava. Ciò che veramente preoccupa ora è capire che cosa ci
aspetterà nei prossimi mesi, perché il problema più rilevante, evidenziato
proprio dai dati Istat, è la diminuzione della domanda interna.
Difficile calare questi fattori 2 su una realtà regionale, i dati macro
impattano sul tema Italia. Penso però che esista un nucleo di imprese che
per la loro eccellenza possano non risentire della crisi. Bene, l' importante
è che queste riescano a tirare le altre. Questo è vero specialmente per il
nostro Nord Ovest. Ovvio che se continua il calo della Germania, se non
si esce dalla Brexit, se i dazi si inaspriscono, a cascata il territorio ne
risente.
Guardando i nostri settori di riferimento qualche speranza ce la lasciano.
Pensiamo al porto: con i pochi investimenti negli ultimi 10 anni e i vari
problemi sull' ultimo miglio ha sempre chiuso con segno "più". E non è
che abbiamo avuto in questi anni chissà quali indicatori economici a livello
nazionale. Il turismo continua a tirare, con gli investimenti giusti le nostre
imprese possono darci buone sorprese: insomma siamo preoccupati ma
bisogna vedere quale sarà l' evoluzione a livello internazionale.
Per reagire è necessario appunto attivare il piano di investimenti per le
piccole e le grandi opere: cantieri da aprire ce ne sono, e ricordo che

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

sono quasi tutti finanziati. Le imprese, compatibilmente al loro settore,
devono continuare nei processi di internazionalizzazione.
Anche il governo pensa troppo a vivere di domanda interna, ma questo non è andare nella direzione corretta.
-
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«Non sottovalutiamo gli effetti della Brexit sull' import-export»

1Assolutamente sì. Non penso sia dietrologia dire che ci aspettavamo
andasse così, vista la miscela esplosiva che si stava preparando, specie
guardando a quello che succede a livello internazionale e in particolare
con la Brexit, dove governo e opposizione sono guidati da forze euro -
scettiche, e che si sta per concludere con un' uscita della Gran Bretagna
dall' Ue senza scivoli e a ridosso delle elezioni politiche europee.
Pochi sanno che il primo collegamento aereo civile in Europa fu proprio il
Genova Londra: prima ancora dell' aerostazione, i velivoli partivano e
arrivavano all' Idroscalo del porto. Mi concentro sull' aspetto della Gran
Bretagna perché la nostra regione è sicuramente una di quelle che, per
effetto dell' industria marittima, dei trasporti e delle numerose imprese di
import-export, più sarà colpita dallo scenario hard Brexit per come si sta
profilando. C' è poi l' elemento del capitale umano, dei tanti italiani e liguri
che lavorano in quel Paese e che non hanno di fronte un futuro
sufficientemente chia rodi quali saranno gli effetti di questo nuovo
scenario politico. Anche i dazi sono un rischio potenziale: non solo per gli
ef fetti diretti, con il riversamento di merci prima scambiate tra Usa e Cina
verso l' Europa, ma anche per quelli indiretti che toccano le merci non
esposte a dazi, per effetto dell' aumento delle scorte a magazzino.
Primo: una non notizia è peggio di una cattiva notizia.
L' aleatorietà del governo su alcuni temi economici crea timori con effetti
sugli investimenti dei privati. Secondo, più legato al tema Brexit: è
necessario attivare rapporti bilaterali con Londra, come in silenzio hanno
già fatto Francia, Germania, Olanda. Isolamento o posizioni di forza dell' Italia su confini o altri temi rischiano di
pagare il conto su altri tavoli.
- A. QUA.
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«Sanzioni a Mosca da rivedere: bisogna ampliare il mercato»

1Segnali di crisi erano già evidenti dal secondo semestre 2018, quando la
Borsa tedesca ha perso il 30%, la crescita del pil di questo Paese si era
dimezzata, le esportazioni hanno cominciato a frenare . Non parliamo dei
condizionamenti determinati da Brexit o guerra dei dazi: insomma c'
erano tutti i segnali.
Paradossalmente, se la Liguria potesse avere operativi tutti gli
investimenti previsti, sarebbe in condizione di non dover subire gli effetti
dique sto rallentamento. È anche vero che se determinati fattori
internazional i  continuano a permanere, al lora potremo avere
preoccupazioni. Bisogna allargare la platea di nuovi partner commerciali.
Vale anche per la Liguria: una revisione delle sanzioni alla Russia ci
darebbe respiro. Poi purtroppo esistono zone che per la regione erano
molto importanti e che oggi sono in crisi: Medio Oriente, Iran, Egitto e in
generale tutto il Nord Africa, che hanno una situazione politica sottostante
che concretamente non lascia presagire grandi aperture. La posizione
degli Usa sull' Iran è tale che oggi risulta difficile anche poterne parlare.
3Una settimana fa, con 30 categorie, ci siamo compatta ti per l' apertura
dei cantieri della Gronda, avendo incassato con soddisfazione la positiva
analisi costi -benefici del governo sul Terzo valico.
Dal porto al waterfront fino al raddoppio della ferrovia a Ponente, tutti gli
investimenti in infrastrutture sono strumenti di contrasto alla crisi.
Certo, è necessario attivare il capitale privato. L' Italia poi deve difendere
la costruzione europea: in una situazione di forte contrasto geo-politico, l'
isolazionismo non è la strada giusta. Da una guerra daziaria, il nostro piccolo Paese ne uscirebbe soccombente.
-
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«All' acciaio non servono dazi e barriere»

1Di fronte a un quadro così, al sindacato non preoccupano le scelte di
politica industriale, quanto piuttosto il modo di fare politica del governo
verso il mondo del lavoro, che alla lunga potrebbe portare a una
situazione anche più pesante rispetto a quella attuale. Anche perché se la
scelta del governo del Cambiamento per unire Nord e Sud è quella di far
gravare sulle famiglie 52 miliardi da recuperare tra Iva e tasse nei
prossimi anni, credo che il dato sia preoccupante, specie se a fronte di
questa situazione di crisi e con un sistema ancora non del tutto
implementato, abbiamo già i Caf che stanno implodendo.
2Il settore metalmeccanico è uno dei più importanti della Liguria, e sono
numerose le vertenze o appena chiuse, come l' ex Ilva, oppure
pienamente in corso, come Piaggio Aerospace o Bombardier. I timori
sono che a fronte della guerra dei dazi ci possa essere un' invasione di
prodotti dirottati sull' Unione europea da altri mercati, e questo in un
momento in cui il fabbisogno interno del Paese è diminuito, e in cui
bisogna capire come la Liguria e l' Italia si integreranno all' interno del
sistema produttivo di ArcelorMittal.
Penso che al Paese e alla Liguria il governo possa fare un buon servizio
lavorando per recuperare la propria credibilità a livello europeo, evitando
possibilmente l' isolamento internazionale.
Credo che siano molto importanti le rivendicazioni che arrivano dal
mondo dei pensionati, ma è altrettanto vero che servono misure concrete
per lo sviluppo del lavoro. Proprio per questo anche noi saremo in piazza
a manifestare il prossimo 9 febbraio a Roma insieme con gli altri sindacati confederali Cgil e Uil.
-
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A partire dal 2013 la 'ndrangheta ha scelto la Liguria come hub Il pentito: «Troppi sequestri, i boss
volevano giocare sul sicuro»

Lo scalo preferito dai narcos: «Genova nuova Gioia Tauro»

Per i clan, a dispetto degli ultimi sequestri sempre più significativi, l' Italia,
e in particolare il porto di Genova e quello di Livorno, sono una «rotta
pulita». Nel gergo criminale, un tragitto così sicuro da rischiare anche la
perdita di un carico imponente, come quello bloccato dalla Guardia di
Finanza. Porti che danno meno nell' occhio dial tri, storicamente più nel
miri no delle attività antidroga, come accade in Calabria. La svolta viene
fatta risalire al 2013: «Da allora la strategia dei clan è cambiata - spiega il
procuratore capo Francesco Cozzi- Qui sono state spostate molte attività
di narcotraffico, per via delle operazioni che disturbavano gli arrivi.
Genova è diventata la nuova Gioia Tauro, è un fatto che risulta da molte
inchieste ormai». Indagini che hanno portato alla luce anche infiltrazioni
fra portuali e camal li, e una precisa strategia da parte di alcuni clan
calabresi: «Per fare arrivare i container a un certo punto è stata scelta
Genova, perché a Gioia Tauro i controlli erano spaventosi e si perdeva
troppo- ha raccontato il pentito Pietro Mesiani Mazzacuva, cognato del
boss Domenico Molè- Per questo l' import della droga è stato spostato in
Liguria. I nostri vertici volevano giocare sul sicuro».
Il fatto che la rotta venisse ritenuta sicura, lo conferma il quantitativo
sequestrato: le rotte, spiega un inquirente, vengono sempre testate; solo
quando si ha la certezza dell' arrivo dei primi carichi più "leggeri", viene
avviato il vero e proprio smercio. «Abbiamo chiamato questa operazione
"Neve genovese" per due ragioni - spiega il generale Renzo Nisi,
comandante provinciale di Genova- la coincidenza del sequestro
avvenuto nel giorno della abbondante nevicata sulla città e, soprattutto, perchè con quella droga si sarebbe potuto
tranquillamente imbiancare un pendio.
Si tratta di cocaina purissima, che poteva essere tagliata quattro volte e rivenduta sul mercato a 500 milioni di euro.
Era destinata a tutta Europa, non solo all' Italia». «Le nuove rotte - conferma Sandro Baldassarri, della Direzione
centrale servizi antidroga- ha abbandonato, e individuato una serie di punti di transito e arrivo fra Genova, Livorno,
Marsiglia, Algeciras e Barcello na».
-
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Porto, sequestrate due tonnellate di coca

Colpo al narcotraffico, carico di droga sostituito con pacchetti di sale: intercettato container sbarcato in banchina

Marco Grasso Il carico è arrivato nel porto di Genova nascosto sulla
motonave "Banak", battente bandiera delle Isole Marshall, nascosto in
fondo alla stiva. In quattro ore, tempo dello scalo, quaranta finanzieri
hanno svuotato i borsoni, riempiti con 1.800 panetti e li hanno sostituiti
con del sale, la trappola per arrivare al corriere.
Comincia così la storia del sequestro di cocaina più rilevante degli ultimi
25 anni in Italia: un' operazione che ha portato a intercettare oltre due
tonnellate di polvere bianca, per un valore sul mercato di mezzo miliardo
di euro.
L' ASCESA DEI CLAN DEL GOLFO Il blitz è figlio delle indagini che
hanno già portato a colpire navi salpate dal Sudamerica cariche di droga
purissi ma, sbarcata poi nei porti italiani e spagnoli. L' anno scorso gli
investigatori italiani avevano monitorato gli strani viaggi della "Carolina
Star", della Dimtris C e Hsl Nike- una decina di tappe fra Colombia, Perù,
Panama, Spagna, Malta e, ancora una volta, Livorno e Genova - e
avevano messo a segno diversi sequestri di cocaina, per un valore di
quasi due tonnellate. Il copione in questo caso si ripete: la droga
importata dai potentissimi cartelli colombiani, la caccia alla rete italiana ed
europea di importazione e smercio, dai broker (che in casi passati di
questo tipo avevano legami con la 'ndrangheta) ai contatti negli scali
portuali che favoriscono il passaggio delle sostanze stupefacenti
camuffate da merci.
All' origine della filiera ci sono i Clan del Golfo, cartello emergente della
Colombia, formato da fuoriusciti delle Auc (i gruppi di Autodefensa armada, formazioni paramilitari di estrema destra)
autori di azioni molto violente. Da tempo la gang è diventata la più potente nella gestione del narcotraffico. I panetti
sono suddivisi con i marchi del produttore, la garanzia della purezza della sostanza. Ma chi sono i referenti italiani che
gestiscono l' arrivo in Italia? «Le indagini sono ancora in corso - spiega il procuratore capo Francesco Cozzi - di
sicuro si tratta di organizzazioni in grado di disporre ingenti quantità di capitali. E in passato, anche a Genova,
abbiamo avuto a che fare con soggetti vicini alla 'ndrangheta».
LA ROTTA DELLE NAVI DAL SUDAMERICA La nave era salpata dal porto di Turbo, al confine con Panama, la
regione di maggiore influenza dei clan. Ha fatto tappa nel porto spagnolo di Algeciras, in Spagna, a Livorno, il 20
gennaio, e Genova il giorno successivo, dove è avvenuto il controllo decisivo. Qui i finanzieri del Secondo Gruppo e
del nucleo di polizia economica e finanziaria, coordinati dai colonnelli Mario Piccinni e Maurizio Cintura, hanno
setacciato tutti i container, fino a trovare quello su cui erano stati caricati i panetti di cocaina, l' ultimo in fondo alla
stiva, che trasportava 18 borsoni pieni di droga. Quindi, attraverso l' organismo di cooperazione europea Eurojust, è
stato realizzato un sequestro differito, cominciato alcuni giorni prima in Italia e concluso in Spagna. All' operazione
hanno partecipato tre polizie: l' Armada colombiana ha segnalato la notizia; la polizia spagnola, ha condotto la fase
finale del blitz nel porto di Barcellona, dove è stato arrestato un autotrasportatore. - grasso@ilsecoloxix.it L'
operazione è stata presentata nel corso di conferenza stampa a cui hanno partecipato il procuratore di Genova
Francesco Cozzi, il comandante provinciale della Finanza Renzo Nisi, i colonnelli Maurizio Cintura e Mario Piccinni, il
dirigente della Dcsa Sandro Baldassarri, e il dirigente della polizia spagnola Luis Bernardi node La Serna.
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Sequestrate nel porto di Genova due tonnellate di cocaina per mezzo miliardo
di euro

I FINANZIERI di Genova hanno scoperto un traffico internazionale di
cocaina, nel porto di Genova, sequestrando 60 borse con oltre 2
tonnellate di cocaina in un contenitore proveniente dalla Colombia e
diretto a Barcellona (Spagna). Sono stati rinvenuti, il 23 gennaio, 1.801
panetti di cocaina purissima. Il sequestro vale circa mezzo miliardo di
euro: il più ingente registrato in Italia negli ultimi 25 anni. Nell' operazione
è stato arrestato uno spagnolo di 59 anni, fermato dalla Policia Nacional
su richiesta dell' autorità italiana.
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L' operazione

La rotta della cocaina lascia Gioia Tauro e punta su Genova

Due tonnellate di droga sequestrate dalla Guardia di Finanza su una nave proveniente dalla Colombia che ha fatto
scalo a Voltri

MARCO LIGNANA

Forse la cosa più difficile, in un' operazione ad altissimo rischio, è stato
trovare due tonnellate di sale a disposizione. Nello stesso giorno, tra l'
altro, in cui a Genova nevicava. Ma i militari della Guardia di Finanza,
mercoledì 23 gennaio, hanno dovuto fare molto di più: sostituire duemila
chili di cocaina stipata in 60 borsoni dentro un container di una nave
attraccata al porto di Genova con, appunto, il sale. Il tutto con l'
equipaggio del cargo a bordo. E poi monitorare la stessa imbarcazione,
proveniente dalla Colombia e battente bandiera delle Isole Marshall, nei
successivi scali a Marsiglia e Barcellona.
Fino ad arrestare, insieme al Cuerpo Nacional de Policia, l' uomo che
stava portando via dal porto, a bordo di un camion, quella che doveva
essere cocaina, invece era sale.
È un cittadino spagnolo di 59 anni, che adesso sarà interrogato per capire
chi era pronto a ricevere così tanta droga e riversarla nel mercato
europeo, Italia compresa. In genere chi ha risorse economiche e mezzi
per gestire traffici di queste dimensioni è la criminalità organizzata.
Il sequestro effettuato dai finanzieri del Secondo Gruppo e del Nucleo di
Polizia Tributaria, coordinati dai colonnelli Mario Piccinni e Maurizio
Cintura, ha un valore sul mercato di oltre 500 milioni di euro ed il carico è
il più ingente in Italia negli ultimi 25 anni. Sopratutto da quando la rotta
della cocaina ha abbandonato il porto di Gioia Tauro come terminale di
sbarco ed ha scelto quello ritenuto "pulito" dai narcotrafficanti: appunto
Genova, più grande e meno facile da controllare.
Tutto è nato dalla segnalazione della polizia colombiana, che ha intercettato la partenza del carico dal porto di Turbo.
Gestita dai narcotrafficanti del cosiddetto " Clan del Golfo", cartello sempre più potente e opposto a quelli storici di
Medellin e Calì.
La segnalazione dalla Colombia è arrivata alla Direzione Centrale per i Servizi Antidroga ( Dcsa) del dipartimento di
pubblica sicurezza del ministero dell' Interno. Che poi ha dato l' input decisivo alla Guardia di Finanza.
Prima di passare da Genova, la nave "Banak Majuro" aveva fatto scalo a Livorno, dove alcuni mesi erano stati
sequestrati 700 chili di cocaina.
L' operazione in porto - chiamata " Neve genovese" - è durata appena quattro ore. Gli uomini delle Fiamme Gialle
sono prima saliti a bordo con la " scusa" di un controllo di routine nei confronti dell' equipaggio della nave. Si chiama "
visita approdi" e prevede fra le altre cose il controllo di tutta la documentazione a bordo dell' imbarcazione.
Nel frattempo 40 finanzieri hanno sostituito le due tonnellate di droga con il sale, lasciando soltanto un chilo a bordo in
modo da permettere quella che viene definita la " consegna controllata" fino alla destinazione della droga. Così come
nei mesi scorsi con il sequestro di 270 chili di eroina effettuato dalla Squadra Mobile della polizia, la decisione della
Direzione Distrettuale Antimafia e antiterrorismo e degli investigatori è stata quella di non fermarsi a un " semplice"
sequestro ma di indagare a fondo su chi gestisce il traffico di droga.
Secondo il procuratore capo Francesco Cozzi, quella avvenuta in porto "è un' operazione che tocca diversi Stati.
Soltanto pochi anni fa sarebbe stata impensabile e fondamentale è stato il ruolo dell' Eurojust", agenzia dell' Unione
Europea che coordina Procure e forze dell' ordine degli Stati membri. Il procuratore sottolinea come "il porto d i
Genova, assieme a quello di Livorno, sia diventato nuovo crocevia dei traffici illeciti internazionali. Lo scalo della
Lanterna ha preso il posto di quello di Gioia Tauro » .
Uno scalo dove la presa della 'ndrangheta è fortissima.
Il comandante provinciale della Guardia di Finanza di Genova, il generale Renzo Nisi. ha invece evidenziato la
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difficoltà " di mettere in connessione le forze di polizie di due continenti diversi".
In quelle concitate ore in cui è stato compiuto il blitz a bordo della nave (il pubblico ministero di turno in quel giorno era
Stefano Puppo), fondamentale è stato anche uno strumento che ormai va ben al di là dell' uso nel tempo libero: un
apposito " gruppo" creato sulla applicazione WhatsApp. Fondamentale per aggiornare in tempo reale finanzieri,
magistrati, agenti spagnoli prima sul sequestro, poi sullo spostamento e l' arrivo a Barcellona della nave con dentro i
container carichi di sale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA La "neve" era stipata dentro un container che ha viaggiato sul mercantile Banak
Majuro Il muro di cocaina Due tonnellate di droga allo stato puro, ancora da raffinare, che sul mercato avrebbe fruttato
oltre mezzo miliardo di euro: un "muro" di cocaina confezionata in "pani" chiusi dentro 60 borsoni tutti uguali Il
procuratore e il generale Il capo della Procura Francesco Cozzi e il generale Renzo Nisi.
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A rischio la continuità aziendale di FuoriMuro

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari, società che dal 2010 svolge il
servizio di manovra ferroviaria all' interno del porto di Genova su incarico
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, denuncia
che la propria continuità aziendale rischia di essere compromessa dalle
conseguenze della recente ripianificazione del cantiere nello scalo di Voltri
Mare che, dal 21 gennaio, causa interruzioni sui binari nelle fasce orarie
notturne e nei fine settimana.
FuoriMuro, partecipata al 49% da Ferrovie Nord Milano, chiarisce infatti
che il ritardo di circa un anno nell' avvio dei lavori, l' urgenza di rispettare
la scadenza prevista per la loro ultimazione (dicembre 2019) e la scelta di
operare tutte le notti anziché concentrare le attività del cantiere di
domenica, hanno causato un impatto molto più rilevante sulle attività di
movimentazione rispetto a quanto dapprima previsto.
Questa nuova pianificazione, che ha mutato del tutto lo scenario di
riferimento, è stata comunicata all' azienda solo da poche settimane e al
momento nessuna proposta alternativa tra quelle presentate da
FuoriMuro è stata presa in considerazione. L' azienda denuncia un crollo
dei traffici del 20%, situazione che, se protratta fino alla fine del 2019,
così come attualmente previsto, ne metterà a forte r ischio la
sopravvivenza.
FuoriMuro già nei mesi scorsi aveva accumulato perdite quantificate in
circa 600 mila euro a causa dell' interruzione dei traffici per 50 giorni in
conseguenza del crollo di Ponte Morandi con conseguente interruzione
della linea ferroviaria. nell' intero 2018 la società ha movimentato 125.886 carri ferroviari contro i 138.842 del 2017 e
nel primo mese del 2019 la stima è di circa 9.500 contro i 10.457 di gennaio 2018. (riproduzione riservata)

MF
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 60



 

venerdì 01 febbraio 2019
Pagina 16

[ § 1 3 3 3 6 8 5 2 § ]

Paese primo in europa per il trasporto combinato delle merci

L' Italia va a tutto ferro

Quelli di Genova e Trieste sono i porti in prospettiva più promettenti grazie alla presenza di Msc, che presto potrebbe
lanciare la sua impresa ferroviaria

PAGINA A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Il trasporto combinato strada-ferrovia delle merci (caricate su camion, in
container o semirimorchi) cresce a ritmo spedito in Europa e l' Italia si
dimostra una delle nazioni trainanti. Camion e treno sono sempre meno
avversari e sempre più alleati nella fornitura di trasporti sulle lunghe
distanze contribuendo a ridurre l' impatto ambientale della logistica e a
ottimizzare l' utilizzo di risorse scarse (in primis gli autisti di camion che i
macchinisti di treni).
Come e quanto lo dice il «Rapporto 2018 sul trasporto combinato in
Europa» elaborato dalla tedesca Bsl Transportation Consultants GmbH
per conto della Union internationale des chemins de fer (associazione
internazionale presieduta dal numero uno di Fs Italiane Gianluigi Castelli)
che mostra come il nostro paese sia uno dei più attivi livello continentale.
Quello del trasporto combinato è un segmento d' attività che negli ultimi
anni è cresciuto a ritmo spedito arrivando a pesare per il 21,6% sul totale
del trasporto ferroviario merci che invece risulta stabile da un decennio.
A livello continentale il treno, secondo le ultime rivelazioni (Eurostat 2018),
incide per il 17,4% sul totale delle merci trasportate, mentre la strada
domina con il 76,4% e il trasporto fluviale copre il residuo 6,2%. In Italia il
treno pesa per un 15% mentre il camion controlla il restante 85%.
L' Italia è fra i pochi paesi a livello europeo dove la quota di trasporto
combinato è superiore al 45% (precisamente il 50%) rispetto al totale del
trasporto ferroviario merci e le principali relazioni sono con Germania,
Austria e Francia. Il nostro paese movimenta annualmente quasi 60 mila
tonnellate di merce via ferrovia, di cui almeno 33mila fanno riferimento a trasporto combinato e il resto a servizi «tutto
treno». In Europa le merci che viaggiano con trasporto ferroviario combinato a fine 2017 erano 22,5 milioni di Teu
(unità di misura dei container da 20 piedi), in crescita del 7,2% rispetto al 2015, mentre in valore assoluto erano 253,4
milioni di tonnellate, di cui solo 11,5 milioni (il 5%) erano carichi accompagnati (quindi camion con autista). In Italia i
trasporti combinati non accompagnati nel 2017 avevano subito una battuta d' arresto per via dell' interruzione della
linea ferroviaria a Rastatt, in Germania, ed erano stati pari a 1.074.009 Teu, in calo del 30,9% rispetto al 2015, mentre
in tonnellate erano 11,25 milioni (-8,7%). Siamo comunque sul podio continentale insieme a Germania e Regno Unito.
I corridoi più trafficati per i trasporti combinati non accompagnati collegano l' Italia con Germania (19,9 milioni di
tonnellate, in crescita fra 2015 e 2017 del 2,1%), Belgio (9,1 milioni di tonnellate; +23,7%), Francia (3,2 milioni di
tonnellate; +37,5%) e Austria (1,5 milioni di tonnellate; +100%). Anche i trasporti intermodali accompagnati (le
cosiddette autostrade viaggianti), per quanto abbiano un peso relativo sul totale continentale, vedono l' Italia al top in
Europa grazie in particolare ai collegamenti con Germania e Austria. Larga parte dei traffici combinati ha come
origine o destinazione gli scali marittimi e infatti lo studio in questione evidenzia le potenzialità di crescita di porti
come Genova e Trieste dove è attiva (fra le altre) la compagnia di navigazione Msc che, secondo indiscrezioni,
prossimamente potrebbe avviare una propria attività d' impresa ferroviaria anche in Italia. A fine 2017 nel capoluogo
ligure l' incidenza del trasporto ferroviario sul totale dei container in arrivo e in partenza dalle banchine si attestava al
16% (in valore assoluto sono 320.925 Teu), a Spezia arrivava al 27% (in totale 350 mila Teu), a Livorno si fermava al
16% mentre a Trieste raggiungeva il 46% (181.522 Teu). Lo scalo giuliano, grazie a gruppi come Msc, Ekol e Un
RoRo che spediscono via treno grandi volumi di merci in container, rimorchi o casse mobili verso il Centro-Est
Europa, è, sempre secondo questo rapporto, uno dei porti con le più alte potenzialità di crescita per i trasporti su
ferro.
La stagione di crescita del trasporto ferroviario merci combinato sembra inoltre non aver esaurito la sua corsa
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perché, secondo le aspettative dell' ampio campione di stakeholder intervistati da Bsl Transportation Consultants
GmbH, nel 2018 l' incremento atteso per questo segmento di mercato è nell' ordine del 3,4% e negli anni 2019 e 2020
salirà oltre il 5%. Prospettive di sviluppo interessanti s' intravvedono soprattutto nei collegamenti verso Turchia, Est
Europa, Russia e Cina da dove, non a caso, questa settimana è partito il primo treno merci regolare che collega
Chengdu con Melzo, a est di Milano. (riproduzione riservata)
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Porto di Genova: maxi Sequestro di oltre 2 tonnellate di cocaina in 60 borsoni

Genova, 31 gennaio 2019 I finanzieri del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Genova hanno scoperto un traffico internazionale di
cocaina, nel porto di Genova, sequestrando 60 borsoni con oltre 2
tonnellate di cocaina, rinvenuti all'interno di un contenitore proveniente
dalla Colombia e diretto a Barcellona (Spagna). Le attivita, coordinate
dalla Direzione Distrettuale Antimafia e Antiterrorismo della Procura della
Repubblica del capoluogo ligure, sono state svolte dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria e dal II Gruppo, su input informativo della
Direzione Centrale per i Servizi Antidroga del Dipartimento della Pubblica
Sicurezza del Ministero dell'Interno. A livello internazionale hanno
collaborato all'operazione la Armada colombiana, le autorita britanniche e
la Polizia Nazionale spagnola. All'esito delle attivita di perquisizione, sono
stati rinvenuti, lo scorso 23 gennaio, 1801 panetti di cocaina purissima,
proveniente dalla Colombia, paese produttore dello stupefacente, per un
peso complessivo di oltre kg. 2.100. Il sequestro, del valore di circa
mezzo miliardo di euro, rappresenta il piu ingente registrato in Italia negli
ultimi 25 anni. La droga sequestrata si trovava all'interno di un container
partito dal porto di Turbo a bordo di una nave mercantile destinata prima
in Italia e poi in Spagna, dove sarebbe stata scaricata da strutture
narcotrafficanti di Barcellona per essere commercializzata nel mercato
europeo. Lo stupefacente apparteneva a diverse organizzazioni di
narcotrafficanti associate al gruppo armato organizzato conosciuto come
il Clan del Golfo, il quale si avvale di contatti in numerosi porti europei
presso i quali vengono effettuate le spedizioni di stupefacenti. Al fine di identificare gli autori dell'ingente traffico
illecito, l'Autorita Giudiziaria ha disposto l'esecuzione di una consegna controllata internazionale, mediante l'emissione
di un Ordine Europeo d'Indagine nei confronti delle autorita spagnole eseguito sotto l'egida di Eurojust con il supporto
della rete estera degli esperti antidroga della D.C.S.A.. La Policia Nacional di Barcellona, coordinata dalla Unidad
Central de Droga y Crimen Organizado di Madrid, ed il Nucleo PEF di Genova, in esecuzione della richiesta
dell'autorita giudiziaria italiana, hanno attuato un dispositivo repressivo che ha permesso, il 25 gennaio, di identificare
e trarre in arresto, a Barcellona, un cittadino spagnolo di 59 anni, incaricato dall'organizzazione all'estrazione dello
stupefacente dal porto. L'attivita di servizio testimonia concretamente l'efficace azione posta in essere dalla Guardia
di Finanza nel contrasto al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, nonche la valorizzazione della
cooperazione con gli organi collaterali esteri.

Seareporter
Genova, Voltri
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«Droga, il porto di Genova ha preso il posto di Gioia Tauro»

di Giorgio Carozzi

Genova - «Il porto di Genova, assieme a quello di Livorno, è diventato il
nuovo crocevia dei traffici illeciti internazionali». Lo ha detto il procuratore
capo di Genova Francesco Cozzi durante la conferenza stampa di
presentazione dell'operazione della Guardia di finanza Neve genovese
che ha portato al sequestro di oltre 2 tonnellate di cocaina pura per un
valore di mezzo miliardo di euro. «Il porto di Genova - ha concluso - ha
preso il posto di quello di Gioia Tauro».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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FuoriMuro lancia l'allarme sulla ri-pianificazione dei lavori allo scalo di Voltri
Mare

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l., Società che dal 2010 svolge
il servizio di manovra ferroviaria all'interno del Porto di Genova su
incarico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
denuncia che la continuità aziendale rischia di essere compromessa dalle
conseguenze della recente ri-pianificazione del cantiere nello scalo di
Voltri Mare che, dal 21 gennaio, causa interruzioni sui binari nelle fasce
orarie notturne e nei fine settimana. Il piano iniziale dei lavori prevedeva
modalità di esecuzione che, pur limitando l'operatività ferroviaria,
minimizzavano gli impatti negativi sulla circolazione e rappresentavano un
compromesso sostenibile tra i disagi arrecati e i benefici attesi dal futuro
potenziamento dello scalo cui gli interventi sono finalizzati spiega Guido
Porta, CEO di FuoriMuro. L'azienda chiarisce, infatti, che il ritardo di circa
un anno nell'avvio dei lavori, l'urgenza di rispettare la scadenza prevista
per la loro ultimazione (dicembre 2019) e la scelta di operare tutte le notti
anziché concentrare le attività del cantiere di domenica, hanno causato un
impatto molto più rilevante sulle attività di movimentazione rispetto a
quanto dapprima previsto. Inoltre, tale ri-pianificazione, che ha mutato del
tutto lo scenario di riferimento, è stata comunicata all'azienda solo da
poche settimane e al momento nessuna proposta alternativa tra quelle
presentate da FuoriMuro è stata presa in considerazione. FuoriMuro
denuncia, in particolare, un crollo dei traffici del 20%, situazione che, se
protratta fino alla fine del 2019, così come attualmente previsto, metterà a
forte rischio la sopravvivenza dell'azienda. La preoccupazione non
riguarda solo FuoriMuro, già interessata da perdite per circa 600.000 euro a causa dell'interruzione dei traffici per 50
giorni per la tragedia di Ponte Morandi, ma mette in ginocchio il trasporto ferroviario nel complesso, perché
comporterà una migrazione dei flussi a favore del camion che potrebbero non essere facilmente riconquistati in
seguito. A ciò va aggiunto che la schedulazione dei lavori prevede al momento oltre 15 giorni di chiusura totale della
linea nel mese di ottobre, proprio quando i traffici raggiungono generalmente il loro picco, contrariamente alla richiesta
di FuoriMuro di concentrare tale attività nel periodo estivo. Tutto ciò premesso, l'azienda, che intende ribadire che i
lavori di potenziamento di Voltri Mare sono importanti e auspicabili, ha chiesto sia a RFI che direttamente al proprio
committente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, di trovare al più presto soluzioni che
consentano di trovare modalità di esecuzione dei lavori alternative o, in loro assenza, di provvedere al risarcimento
per le perdite causate.

Transportonline
Genova, Voltri
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La Spezia shunting railways: record storico nelle movimentazioni ferroviarie

Il traffico ha raggiunto a Novembre 2018 il 37%, la più alta percentuale mai registrata nel porto

Redazione

LA SPEZIA Anche quest'anno La Spezia shunting railways (Lssr)
conferma il trend positivo di movimentazioni ferroviarie, registrando
+1,3% rispetto al 2017 che già aveva rappresentato l'anno con la migliore
perfomance da quando la società opera nel comprensorio ferroviario
della Spezia come Soggetto unico. Un anno particolare il 2018,
caratterizzato da importanti avvenimenti che hanno avuto impatti
significativi sull'operatività ferroviaria della rete di riferimento del porto
della Spezia, come l'incidente di Pioltello e gli eccezionali eventi
meteorologici che si sono verificati in diversi mesi dell'anno. Nonostante
questi episodi, che hanno inciso su alcuni dati parziali mensili, non è stato
compromesso il dato complessivo dei volumi gestiti dalla società in
termini di numero carri pari a 128.583, che rappresenta il record storico e
corrisponde ad un incremento del 1,3% rispetto al 2017, anno che aveva
già registrato +7% rispetto al 2016. Da segnalare inoltre che nei mesi di
Ottobre e Novembre, La Spezia shunting railways ha registrato due
record storici mensili in termine di carri movimentati pari rispettivamente a
11.823 e 11.895 superando in entrambi i casi il record mensile dello
scorso anno del mese di Ottobre. Dati che confermano ancora una volta
la sempre maggiore efficienza e professionalità del personale operante
all'interno della sala operativa del Soggetto unico Lssr e delle squadre di
manovra dell'operatore Mercitalia shunting & terminals. La Spezia
shunting railways nasce nel 2013 su iniziativa dell'Autorità portuale della
Spezia, oggi Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, che si
fece promotrice della costituzione del Soggetto unico di manovra ferroviaria al quale aderirono oltre alla stessa
Authority, i terminalisti, gli Mto, le imprese ferroviarie che operano nello scalo, ovvero tutti gli attori di riferimento del
panorama ferroviario spezzino. Nel breve tempo la società si è subito andata a configurare come un esempio
virtuoso nell'ambito dei servizi di manovra, contribuendo ad incrementare il traffico ferroviario che ha raggiunto nel
mese di Novembre la percentuale del 37%, la più alta mai registrata nel trasporto ferroviario rispetto al totale del
traffico movimentato dal porto della Spezia. Lssr per le attività di pianificazione e coordinamento delle manovre nel
sistema ferroviario della Spezia, è dotata di un'area dedicata agli aspetti amministrativi e contabili ed un'area tecnica
che si sostanzia in una Sala operativa attiva per circa 20 ore giornaliere, che rappresenta il vero punto di forza della
società dove vengono pianificate, in tempo reale, tutte le operazioni di arrivo e partenza dei treni, programmati e
straordinari. All'interno della sala sono presenti figure professionali altamente qualificate, i rail planner, che fanno capo
ad un Responsabile operativo; le altre figure presenti nella sala operativa coadiuvano i pianificatori nel garantire un
accesso equo e non discriminatorio alle infrastrutture rappresentando gli interessi di tutti gli attori coinvolti nel servizio
ferroviario portuale, svolgendo inoltre attività di vigilanza sul rispetto di quanto previsto dal programma di
arrivo/partenza treni, sul rispetto degli indici di puntualità e attività di monitoraggio della qualità complessiva del
servizio. I progetti in fase di avvio lavori e gli ultimi finanziamenti ottenuti dall'Autorità di Sistema portuale
comporteranno una maggiore efficienza del sistema ferroviario e la possibilità di raggiungere l'ambizioso obiettivo del
50% di trasporto merci a mezzo ferrovia, ovvero circa 330.000 carri lavorati corrispondenti a circa 15.000 treni/anno.
Una sfida per la quale La Spezia shunting railways e tutti gli operatori intermodali del porto sono pronti a lavorare.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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«Niente tasse alle Autorità portuali, non sono imprese»

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Emilia Romagna: passa risoluzione contro tasse sui canoni riscossi da
Autorità Portuali

(FERPRESS) Bologna, 31 GEN Non si può applicare una tassazione sui
canoni riscossi dalle Autorità del sistema portuale perché si tratta di enti
pubblici e non economici che amministrano il demanio marittimo in nome
e per conto dello Stato, senza svolgere alcuna attività di impresa. E' il
principio, espresso in Aula dal consigliere del Partito democratico Gianni
Bessi, che sta alla base dell'impegno che l'Assemblea legislativa ha
richiesto alla Giunta approvando una risoluzione firmata da Bessi ed altri
otto consiglieri dem: Antonio Mumolo, Lia Montalti, Manuela Rontini,
Massimo Iotti, Stefano Caliandro, Mirco Bagnari, Paolo Calvano e
Marcella Zappaterra. L'atto d'indirizzo impegna l'esecutivo regionale a
verificare col governo, in particolare col ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, a che punto sia il percorso di chiarimento avviato con la
Commissione europea sulla questione, insistendo sulla necessità di fare
valere in sede comunitaria la peculiarità di questi enti pubblici che non
svolgono alcuna attività economica e dunque non possono essere
configurabili come soggetto imprenditoriale. Ad aprile scorso- ha
spiegato Bessi- la Commissione europea ha mosso una contestazione
all'Italia secondo la quale il mancato assoggettamento delle Autorità del
Sistema Portuale all'imposta sul reddito delle società configurerebbe un
possibile aiuto di Stato. Una contestazione definita dallo stesso
democratico illogica e che potrebbe gravare sui bilanci delle Autorità,
costringendo ad aumentare i costi delle concessioni e rendendo meno
competitiva l'offerta per gli armatori, che sceglierebbero altri porti con
danni incalcolabili per il nostro sistema portuale. E ha aggiunto: Nella nostra regione c'è il porto di Ravenna, uno dei
principali porti italiani, nonché la sede di una delle quindici Autorità del Sistema Portuale. Sulla stessa linea d'onda
anche Giancarlo Tagliaferri di Fratelli d'Italia che ha sottolineato come la contestazione della Commissione europea
sia immotivata prima di annunciare il proprio appoggio alla risoluzione. L'atto d'indirizzo è stato quindi votato
favorevolmente dal Partito democratico, da Sinistra italiana, da Fratelli d'Italia e da Silvia Prodi. Astenuti invece Lega
nord, Movimento 5 stelle, Forza Italia, Michele Facci e Gianluca Sassi.

Ferpress
Ravenna
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La nave degli specialisti delle saldature Targa ricordo dell' Autorità portuale

MERCOLEDÌ prossimo lascerà il porto di Ravenna la nave 'Bright Spark',
arrivata nell' agosto scorso. Il mezzo navale funge da centro di
addestramento di saldatura flottante per progetti su navi posa tubi del
Gruppo Allseas. L' attività di formazione svolta per sei mesi in porto si è
ripercossa anche sulla città interessando operatori portuali, alberghi, taxi,
forniture di ricambi e di viveri. La 'Bright Spark' si è avvalsa del supporto
di Fiore Casa di Spedizioni. Nella foto: Paolo Ferrandino, segretario
generale dell' Adsp ravennate mentre con segna una targa ricordo al
capitano Maciej Kowalewski e a Arjen van den Brink.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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DALLA CINA PER VISITARE TERMINAL E AREE DELLA LOGISTICA. I RISULTATI
DELLA MISSIONE A HONG KONG

Primi passi del porto di Ravenna per ritagliarsi un ruolo nella Belt&Road
Iniziative. Una missione istituzionale è stata in visita alla sede del China
Merchants Group, colosso cinese che ha aperto a Ravenna la sua sede
per l'Europa (CMIT) affidandola a Stefano Schiavo. Della delegazione
hanno fatto parte il sindaco Michele de Pascale, il presidente dell'AdSP
Daniele Rossi, il rettore Francesco Ubertini e il prof. Fabio Fava per
l'Università di Bologna, Sapir con il presidente Riccardo Sabadini, la
Regione con il direttore generale dell'area Infrastrutture, Paolo Ferrecchi,
e l'ad di CMIT Stefano Schiavo. Due i principali risultati. China Merchants
Group ricambierà la visita al porto di Ravenna nei prossimi mesi (sarà un
incontro operativo - commenta il sindaco Michele de Pascale - perché la
delegazione cinese visiterà il porto e le aree per la logistica. C'è un
interesse marcato per il nuovo terminal container) e verrà approfondito il
tema dell'università con particolare riferimento al corso di laurea in
Offshore Engineering. Concorrenza con Trieste sulla rotta per la Nuova
Via della Seta'? Non direi - aggiunge de Pascale - potremmo essere
complementari. Per Daniele Rossi lo sviluppo del sistema logistico del
porto di Ravenna su cui siamo impegnati ha consentito di costruire una
importante operazione di valorizzazione del territorio che porterà effetti
positivi sui traffici commerciali, sull'occupazione e per l'università.
L'Università di Bologna, con il suo Campus di Ravenna - commenta il
rettore Francesco Ubertini - è fortemente impegnata nel sostenere i
progetti di sviluppo del territorio ravennate. In questo senso, gli incontri
avuti a Hong Kong ci hanno permesso di consolidare rapporti importanti. Con la nostra laurea magistrale in Offshore
Engineering e la ricca offerta formativa e attività di ricerca nel campo dell'ingegneria e delle scienze ambientali, l'Alma
Mater è pronta a sostenere queste nuove importanti sinergie internazionali. Stefano Bonaccini, presidente della
Regione Emilia Romagna afferma: La missione che si è appena conclusa va nella direzione di lavoro intrapresa da
tempo. Abbiamo infatti sempre avuto la convinzione che la crescita, il rafforzamento e la riqualificazione del sistema
portuale di Ravenna, il più importante dell'Adriatico, rappresenti una scelta fondamentale e un investimento prioritario
per l'economia non solo della nostra regione, ma per l'intero Paese. Senza dimenticare che il porto di Ravenna fa
parte del Cluster intermodale regionale, un progetto che abbiamo fortemente voluto con protagonisti i principali hub
pubblici e privati che operano in Emilia-Romagna, che si inserisce in un modello complessivo di sviluppo delle
infrastrutture e del sistema dei trasporti, nell'ambito di una crescita sostenibile, che per noi è strategica. Per tutto
questo, siamo da sempre in prima fila nel sostenere il progetto di riqualificazione, approvato dal Cipe nello scorso
febbraio. Il nostro prossimo obiettivo è quello di far partire i cantieri entro il 2019. L'occasione della visita è scaturita
grazie all'insediamento, a Ravenna, della sede europea della CMIT Europe, società della China Merchants Group, una
delle più significative compagnie di Stato cinesi operante nei settori della logistica portuale, della cantieristica offshore
e navale, delle infrastrutture e della finanza, avente appunto il suo head quarter a Hong Kong, e una risorsa importante
per la città. La delegazione è stata in primo luogo accompagnata a visitare le sedi della China Merchant Group (CMG)
e della China Merchant Industry Holding (CMIH). I lavori sono proseguiti poi con due importanti momenti di confronto
che hanno riguardato la presentazione del Progetto Hub Portuale di Ravenna e dell'offerta formativa e di ricerca
dell'Università di Bologna. Prima giornata per il progetto Hub Portuale, approvato dal CIPE nello scorso febbraio e
per il quale sta per avviarsi la procedura di gara per l'affidamento di più di 200 milioni di lavori per l'approfondimento
dei fondali, il rifacimento delle banchine e la realizzazione delle nuove piattaforme logistiche e del nuovo Terminal
container di TCR, società del Gruppo Sapir, uno dei possibili principali terminali della Nuova Via della Seta. Seconda
giornata dedicata invece alla presentazione dell'offerta formativa e di ricerca dell'Università di Bologna nel Campus e
nel Tecnopolo di Ravenna con particolare riferimento alla Laurea magistrale internazionale in Offshore Engineering,
principale settore di attività della CMIH, ma con attenzione alla ulteriore offerta in ambito ingegneristico, ambientale e
giuridico. È stata l'occasione per presentare anche l'iniziativa avviata da Unibo e Comune di Ravenna per rilanciare il

Porto di Ravenna
Ravenna
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Centro di ricerche di Marina di Ravenna. La missione ha poi fatto visita al Consolato Italiano a Hong Kong guidato dal
Console Clemente Contestabile, che ha fornito un forte sostegno all'iniziativa, e al Politecnico Universitario di Hong
Kong con cui Unibo intrattiene già da tempo una forte collaborazione nel campo della sicurezza alimentare.
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ALESSANDRO PANARO (SRM) SULLA BRI, UNA PRIMA OPPORTUNITÀ
RIGUARDERÀ IL FEEDERAGGIO

Se tutto va secondo le previsioni, nel 2019 inizieranno i lavori di escavo
dei fondali del porto di Ravenna. E sempre se tutto filerà liscio, ci
vorranno dai 4 ai 5 anni per disporre di un fondale di 12.50 metri e 200
ettari di aree logistiche. Quale sarà, a quel punto, il potenziale dello scalo
romagnolo e su quali mercati potrà puntare? Inevitabilmente guarderà al
bacino del Mediterraneo, area recentemente studiata da SRM, il centro
studi collegato a Intesa San Paolo e guidato da Alessandro Panaro.
Alcuni dati. I porti italiani nel 2017 hanno movimentato merci per oltre
mezzo miliardo di tonnellate. Grazie al canale di Suez, da dove nel 2017
sono transitate 909 milioni di tonnellate di merci a bordo di 15.550 navi
(+11% rispetto al 2016), il Mediterraneo acquista un ruolo più centrale -
spiega lo studio di SRM - e ciò è dovuto anche agli investimenti della
Cina e a importanti investimenti nei porti. Negli ultimi vent'anni il traffico di
container nel Mediterraneo è cresciuto sei volte. I primi 30 porti del
Mediterraneo hanno raggiunto e superato la soglia dei 50 milioni di teu
(53 in totale), mentre nel 1995 erano 9 milioni. La Nuova Via della Seta. In
Adriatico, fino a oggi, si è ritenuto che l'unico porto che potesse
interessare i cinesi, fosse Trieste. Venezia e Ravenna vogliono giocare le
proprie carte. I ravennati ospitano la nuova sede europea del colosso
cinese CMIT che ha in portafoglio porti mercantili e scali crocieristici, ma
anche China Merchants Bank, che finanzia la Belt & Roads. Inoltre, il
porto di Ravenna si appresta a mettere a disposizione 200 ettari di aree
logistiche, mentre gli altri scali nazionali hanno le città alle spalle. Gli
investimenti cinesi nell'area mediterranea, cuore' della Via della Seta, sono la vera novità di questi anni. La stima è di
investimenti infrastrutturali per 1.400 miliardi di dollari per opere marittime, stradali, aeroportuali e ferroviarie. Finora
sono stati individuati progetti per 146 miliardi di dollari di cui il 13% circa in shipping e logistica. Nell'area della Nuova
Via della Seta la Cina dovrebbe realizzare un export di circa 780 miliardi di dollari e un import di 570. Le prospettive
italiane. La Cina è uno dei nostri maggiori partner in termini di import- export marittimo scrive SRM. Lo scorso anno
l'interscambio ha raggiunto quasi 30 miliardi di euro e l'Italia resta leader nello short sea shipping nel Mediterraneo: è il
primo Paese nella Ue per trasporto di merci nel trasporto a corto raggio, con 218 milioni di tonnellate di merci
trasportate e una quota di mercato del 36%. Le conclusioni di SRM: Occorre guardare allo sviluppo del Mediterraneo
con una prospettiva, appunto, euro-mediterranea non solo all'interno del contesto nazionale, migliorare le connessioni
intermodali con le aree interne che sono un fattore fondamentale per i porti, investire nella modernizzazione delle
infrastrutture. E puntare a un accordo con la Cina che garantisca bilateralità, vale a dire business per le imprese e per
l'occupazione soprattutto per il nostro Paese oltre che per il Dragone. Alto Tirreno e Alto Adriatico. Per i più l'effetto-
Cina potrebbe evidenziarsi per l'Alto Tirreno e l'Alto Adriatico. La portualità adriatica può giocare un ruolo importante
nell'ambito della Nuova Via della Seta; i tre porti coinvolti, infatti, stanno definendo strategie rivolte ad accogliere il
gigante asiatico con una prospettiva non solo rivolta alla classica acquisizione del terminal per poi cederlo in gestione
e farvi giungere navi e merci dalla Cina. In altre parole, e aldilà dei progetti che i porti sapranno sviluppare, la
considerazione da fare risiede nel fatto di saper cogliere realmente le opportunità che deriveranno dalla BRI; una
prima potrà essere quella di poter intercettare traffico di Feederaggio. I traffici generati non saranno solo quelli
connessi alle Megaship ma dal Pireo e dagli altri Megaporti partiranno una serie di rotte di grande importanza con
navi di minore dimensione che necessiteranno di porti efficienti per la movimentazione e il trasporto merci verso le
aree interne del Paese e dell'Europa e su questo dobbiamo essere pronti. Nondimeno una seconda considerazione
risiede nella nostra capacità di fare logistica; gli indicatori internazionali di efficienza pongono la Cina al primo posto
per connettività marittima (Unctad), ma solo al 26° per competitività logistica (World Bank); ed è qui una delle possibili
aree di business. Il Dragone cercherà i porti e le aree del Paese che meglio sapranno offrire corridoi ed efficacia in
termini di logistica e anche in questo senso l'Italia ha molto da dire disponendo di una filiera che ha un ottimo know-
how che può giocare le proprie carte.

Porto di Ravenna
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 72



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 73



 

giovedì 31 gennaio 2019
Pagina 16

[ § 1 3 3 3 6 8 5 7 § ]

L'Università interagisce con porto e territorio

Il Dipartimento di Scienze giuridiche dell'Università di Bologna - Campus
di Ravenna ha attivato, a partire dall'anno accademico 2018-19, oltre al
nuovo indirizzo in Trasporti, logistica e sistemi portuali del Corso di laurea
triennale in Giurista d'impresa e delle amministrazioni pubbliche, che ad
oggi ha raggiunto un buon numero di matricole iscritte, il Master
universitario (I livello) in Diritto marittimo, portuale e della logistica, che ha
raggiunto il numero di 27 preiscrizioni, che saranno oggetto di successiva
procedura di selezione. "Alla luce della rilevanza strategica che ricopre il
porto di Ravenna per la crescita del sistema produttivo non solo locale,
ma anche nazionale, soprattutto oggi in relazione al nuovo e importante
progetto di Hub Porto di Ravenna, questo percorso formativo
universitario e post-universitario - spiega Greta Tellarini, professore di
diritto della navigazione e direttore del Master - non può prescindere da
una forte e stretta interazione e sinergia con il territorio e con le tante
realtà operative e professionali che lo animano. Per questo si è ritenuto
opportuno costituire con le principali rappresentanze locali del mondo
portuale e logistico un Tavolo tecnico di lavoro, quale laboratorio di
condivisione di competenze, di idee e di scelte, con lo scopo di
contribuire alla realizzazione di questi percorsi formativi in stretta
aderenza con le reali esigenze professionali e occupazionali del nostro
territorio". Il Tavolo tecnico si è riunito il 20 dicembre presso il
Dipartimento di Scienze giuridiche del Campus di Ravenna con la
partecipazione di Eugenio Fusignani (Comune di Ravenna), Daniele
Rossi (AdSP del mare Adriatico centro settentrionale), Armando Ruffini (Capitaneria di Porto), Cesare Bertini
(Confindustria Romagna), Riccardo Martini (Unione Utenti e Operatori del Porto), Roberto Rubboli (Associazione
nazionale Compagnie Imprese Portuali e Assologistica), Franco Poggiali e Francesco Mattiello (Associazione Agenti
Marittimi Raccomandatari e Mediatori Marittimi - Emilia-Romagna), Carlo Facchini (Associazione Ravennate
Spedizionieri Internazionali), Oriano Visani (Consiglio territoriale Spedizionieri Doganali - Emilia- Romagna), Giovanni
D'Ambrosio (Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Ravenna), Andrea Armari (Gruppo Ormeggiatori del porto).
"Intento del Tavolo - prosegue Tellarini - è quello di pervenire all'adozione di un protocollo di intesa, volto a
riconoscere forme di collaborazione tra le rappresentanze locali portuali e marittime e il Dipartimento di Scienze
giuridiche nella fase di promozione e divulgazione, anche in ambito nazionale, di questo percorso formativo
universitario e post-universitario; nella messa a disposizione delle proprie esperienze professionali, delle proprie
capacità organizzative e/o testimoniali aziendali e istituzionali, per garantirne la migliore attuazione, incrementando la
formazione e il perfezionamento professionale degli studenti iscritti ai corsi, anche attraverso il coinvolgimento diretto
nell'ambito della didattica di testimonianze e iniziative rivolte agli studenti e la pianificazione di eventi di studio e di
ricerca, convegni e seminari riguardanti materie di interesse comune; infine, nella messa a disposizione, sulla base
delle proprie possibilità, di periodi di stage, nonché, in alternativa, di forme di assistenza e collaborazione nello
svolgimento di project works concordati". Il Master in Diritto marittimo, portuale e della logistica, che nasce in
collaborazione con l'AdSP del mare adriatico centro settentrionale, ha il patrocinio di Assoporti e di Confetra; con
quest'ultima è in corso l'adozione di una convenzione per garantire l'attuazione di forme di reciproca collaborazione
nel settore della formazione e dell'aggiornamento professionale. Il Master, che prevede 200 ore di didattica frontale e
500 ore di stage, verrà inaugurato il prossimo 1 febbraio 2019 con una tavola rotonda dal titolo Porti: pubblico o
privato?, a cui parteciperanno i presidenti delle AdSP.

Porto di Ravenna
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ECONOMIA DEL MARE CRESCE LA MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI SULLE BANCHINE

Il porto tira e ora il boom delle crociere

DAI DATI dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (nella
foto la presidente Carla Roncallo) da cui dipende il porto di Marina si dà
risalto all' incremento del traffico commerciale e crocieristico ottenuto nel
2018 rispetto al 2017 con un aumento del 9,5% pari a 2.496.000
tonnellate movimentate sulle banchine, di cui 492 mila, merci rinfuse
solide che, però, hanno avuto una flessione del 7,1% e, invece, 2.004.000
tonnellate di merci varie con un più 14,5%. In aumento il traffico
contenutori con 57.999 teu, incremento 10,6%. Buono anche il traffico
passeggeri con 23.534 transiti con 32% in più rispetto al 2017. Porto che
viene considerato dagli «addetti ai lavori» in pieno rilancio dopo la
«grande crisi» delle autostrade del mare. Nel 1995 le tonnellate
movimentate erano state 3.628.570. Ora si aspetta il boom delle crociere.
Lo scalo ha una storia millenaria di avvenimenti strutturali, economici, con
blocchi di marmo delle cave trasportati con navicelli e navi in molte parti
del globo. Rapporti commerciali con 85 porti di 48 nazioni. Rotte di
collegamento del Mar Mediterraneo, Mar Naro, Mar del Nord, Mar
Rosso, Estremo Oriente, Nord America, Sud America e Africa
Occidentale. Importazioni di granito dal Brasile , India, Sud Africa e Nord
Europa. I marmi lavorati, quando erano in piena attività decine di
laboratori, imbarcati con destinazione Stati Uniti, Estremo Oriente, Golfo
Persico, Mar Rosso e altre destinazioni.
Sul porto operava la Compagnia Lavoratori Portuali guidata dal console. La paga degli operai che non guadagnavano
molto in banchina veniva chiamata «busca». Da questo termine dialettale deriva la parola «buscaiol».
Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 75



 

venerdì 01 febbraio 2019
Pagina 11

[ § 1 3 3 3 6 8 6 5 § ]

Livorno Maxi sequestro di cocaina «Al porto ci sono i basisti»

Livorno «Grande soddisfazione per il sequestro di cocaina ma anche
preoccupazione perché il narcotraffico di queste dimensioni necessita di
basisti locali».
L' assessore regionale alla legalità Vittorio Bugli commenta così il maxi
sequestro di 650 chili di cocaina da parte della Guardia di finanza nel
porto di Livorno. «Occorre rafforzare la prevenzione per far capire a
questi criminali che il sistema di controllo da parte delle istituzioni
rappresenta un serio e concreto rischio per i loro traffici». (R.R.
)

Corriere Fiorentino
Livorno
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indagine in porto

«Concessioni illecite» Interrogatorio bis per i vertici dell' Authority

I quattro amministratori sono accusati di abuso d' ufficio Ora il giudice dovrà decidere sulla richiesta di interdizione
per un anno fatta dal pm

LIVORNO. A distanza di trentaquattro giorni dal primo interrogatorio, ieri
mattina tre dei quattro indagati per abuso d' ufficio nell' inchiesta sulle
presunte concessioni temporanee illecite sulla sponda Ovest del porto di
Livorno sono tornati in Tribunale.
Davanti al giudice per le indagini preliminari Marco Sacquegna che deve
decidere sulla richiesta di interdizioni di un anno dai pubblici uffici
depositata dal procuratore capo Ettore Squillace Greco nell' aprile
scorso, sono comparsi nell' ordine il presidente dell' Autorità portuale
Stefano Corsini, l' attuale e precedente segretario generale di palazzo
Rosciano Massimo Provinciali e l' ex responsabile del Demanio dell'
Authority, ora segretario ad Ancona, Matteo Paroli.
Non si è invece presentato l' ex numero uno dell' Autorità portuale
Giuliano Gallanti, l' unico dei quattro che al momento non ha incarichi
pubblici e dunque anche in caso di interdizione non subirebbe
conseguenze.
Il motivo dell' interrogatorio bis riguarda la particolare procedura quando
la Procura chiede l' interdizione di manager pubblici.
Secondo la corte di Cassazione, infatti, tutti gli atti devono essere
depositati dalla Procura prima di ascoltare gli indagati. In questo caso,
invece, il pubblico ministero dopo il 28 dicembre ha aggiunto una
memoria nella quale veniva citata anche la consulenza di un esperto.
Per questo motivo gli avvocati degli indagati hanno chiesto allo stesso
giudice di essere ascoltati di nuovo.
Il risultato è una battaglia tra consulenti che è possibile spiegare abbastanza facilmente. Secondo la procura, infatti, le
concessioni temporanee rinnovate dal 2012 ad oggi non sono conformi rispetto alla normativa. Al contrario per i
consulenti degli indagati si tratta di pratiche legittime.
È quello che hanno ripetuto uno dopo l' altro Corsini, Provinciali e infine Paroli.
Adesso toccherà al giudice, decidere se sospendere tutti o alcuni degli indagati oppure respingere la richiesta della
Procura. «Molto probabilmente - spiegano gli avvocati - avremo una risposta la settimana prossima visto che lo
stesso giudice ha chiesto che gli interrogatori dei tre indagati fossero trascritti».
Un' inchiesta che tira in ballo i grandi nomi della portualità, secondo la ricostruzione degli inquirenti, infatti a partire dal
2012 fu Seatrag a ottenere dall' Autorità portuale la concessione temporanea rinnovata ad ogni scadenza trimestrale,
dei tre accosti lungo la Sponda Ovest.
Poi (siamo nel 2016) è toccato a Sintermar, l' azienda delle grandi dynasty imprenditoriali labroniche dei Neri, dei
Fremura e dei D' Alesio (ora usciti) ottenere - non senza polemiche - la gestione degli stessi strapuntini d' oro alle
medesime condizioni. Infine - si arriva al 2018 - ecco che la concessione temporanea degli accosti 14 E, 14 F e 14 G,
è passata a Sdt (Sintermar Darsena Toscana), la società creata nel dicembre 2017 dall' alleanza tra vecchi rivali: la
stessa Sintermar e Tdt, quest' ultima che l' 80% era riconducibile a quattro grandi famiglie genovesi capitanate da
Luigi Negri. E ora nelle mani di due fondi internazionali: Infravia e Infracapital.
--

Il Tirreno
Livorno
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Espo Conference 2019: Livorno si prepara al grande appuntamento

Nuovo incontro a Palazzo Rosciano per definire gli ultimi dettagli del
mega evento che si terrà a Livorno il 23 e 24 maggio. Fervono i
preparativi per Espo 2019, la conferenza annuale dell'Organizzazione dei
Porti Europei che quest'anno si terrà a Livorno tra il 23 e il 24 maggio. In
vista dell'evento che richiamerà nella città dei Quattro Mori rappresentanti
delle istituzioni ed esperti di settore provenienti da tutta Europa si è svolto
oggi a Palazzo Rosciano un nuovo incontro tra i vertici dell'Autorità di
Sistema Portuale e quelli di Espo. Nel quartier generale della Port
Authority, i convenuti hanno definito gli ultimi dettagli organizzativi. Intanto,
attraverso un twitter, la Sea Ports Organisation ha reso noto che il titolo
dell'evento sarà: Europe's ports in a new world.

Informatore Navale
Livorno
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L' EVENTO

'Conference' di Espo Altro incontro

ESPO Conference 2019: Livorno, ci siamo!
A palazzo Rosciano, sede dell' autorità portuale, ieri c' è stato un nuovo
incontro Rosciano per definire gli ultimi dettagli del mega evento che si
terrà a Livorno il 23 e 24 maggio quando in città si celebrerà la la
conferenza annuale dell' Organizzazione dei Porti Europei. In vista dell'
evento - che richiamerà nella città dei Quattro Mori rappresentanti delle
istituzioni ed esperti di settore provenienti da tutta Europa - si è svolto a
Palazzo Rosciano un nuovo incontro tra i vertici dell' Autorità di Sistema
Portuale e quelli di Espo.
Nel quartier generale della Port Authority, i convenuti hanno definito gli
ultimi dettagli organizzativi.
Intanto, attraverso un twitter, la Sea Ports Organisation ha reso noto che il
titolo dell' evento sarà: «Europe' s ports in a new world» (i porti europei in
un nuovo mondo).
Nelle prossime settimane ci sarnano nuovi incontri organizzativi e presto
verranno fornite ulteriori informazioni.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porto 2000, ultimatum ai vincitori

L' Autorità stringe i tempi sulla gara vinta da Onorato e Msc

di ANTONIO FULVI PORTO 2000, si stringono i tempi per capire se i
vincitori della gara per la gestione della spa onoreranno l' impegno con la
formale accettazione o se dovrà subentrare la seconda Ati classificata,
come quest' ultima ha già formalmente richiesto.
Nell' ultima riunione del comitato di gestione dell' Autorità di sistema, il
presidente Stefano Corsini rispondendo ad alcuni interrogativi ha
annunciato che «quanto prima» il raggruppamento vincitore della gara,
costituito dai gruppi Onorato e Msc, sarà chiamato a definire il contratto.
In sostanza, si preannuncia un ultimatum, abbastanza soft, ma comunque
chiarificatore. L' Autorità di sistema conferma l' urgenza del chiarimento
perché la mancata ufficializzazione del risultato della gara ha messo in
stand-by anche l' acquisizione delle quote dell' interporto Vespucci per
circa dieci milioni di euro: la cifra che i vincitori della gara della Porto
2000 dovranno versare alla ufficializzazione della gara.
IL RITARDO dell' operazione Porto 2000 ha creato non pochi problemi
anche all' interporto, dove si sta facendo capo alle problematiche
finanziarie create anche dal mancato rinnovo della fideiussione bancaria
da parte della Regione. Il Vespucci ha brillantemente risanato, negli ultimi
tempi, gran parte del proprio bilancio e con la gestione Nastasi-Fulceri ha
ottenuto importanti impegni: da parte del colosso internazionale Dhl, da
parte del raggruppamento farmaceutico per un 'hub' dedicato, per un progetto di potenziamento dell' import di auto
elettriche dalla Cina con relativo centro di assistenza. Ma l' impegno dell' Adsp perché l' interporto diventi sempre più
retroporto deve essere onorato al più presto. E la soluzione del rebus Porto 2000 è una delle urgenze. Tanto più che il
pressing del secondo gruppo classificatosi nella gara, Creuers del Port de Barcelona Sa, non sembra lasciare molti
spazi temporali alla decisione. Tramontata anche l' ipotesi - avanzata qualche tempo fa dal gruppo terzo classificato -
di un eventuale 'sconto' al gruppo vincitore.
In merito l' Autorità portuale ha diramato la seguente nota: «E' doveroso rammentare che, ai sensi della legislazione
vigente e degli orientamenti pretori più recenti, non è in alcun modo possibile apportare modifiche ai termini dell'
offerta in un momento successivo all' aggiudicazione. Ciò al fine di fornire adeguata tutela dei principi di imparzialità e
trasparenza dell' agire amministrativo della stazione appaltante nonché del principio di concorrenza e di parità di
trattamento tra gli operatori economici che prendono parte alla procedura di gara».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Chiarimenti Porto di Livorno 2000

A proposito di voci di sconto circolate o fatte circolare su certe ipotetiche manovre sulla gara

Renato Roffi

LIVORNO Riferendosi a quanto da noi pubblicato lo scorso 16 Gennaio a
proposito di voci di sconto circolate o fatte circolare su certe ipotetiche
manovre per portare finalmente a conclusione il procedimento di gara per
la Porto di Livorno 2000, l'ufficio stampa dell'Authority ci ha fatto
pervenire il chiarimento che, molto volentieri riportiamo testualmente
anche se, per le semplici ragioni che esprimiamo di seguito, non ce ne
sentiamo destinatari: Con riferimento all'articolo pubblicato su La
Gazzetta Marittima il 12 gennaio scorso, intitolato Porto 2000 in stand by:
ritocchi alla gara? nonché all'articolo pubblicato su Il Messaggero
Marittimo il 16 gennaio scorso intitolato Voci di sconto ai privati sugli
investimenti nella Porto di Livorno 2000, è doveroso rammentare che, ai
sensi della legislazione vigente e degli orientamenti pretori più recenti,
non è in alcun modo possibile apportare modifiche ai termini dell'offerta in
un momento successivo all'aggiudicazione. Ciò al fine di fornire adeguata
tutela dei principi di imparzialità e trasparenza dell'agere amministrativo
della stazione appaltante nonché del principio di concorrenza e di parità di
trattamento tra gli operatori economici che prendono parte alla procedura
di gara. In verità merita dirlo le nostre colonne riferivano semplicemente di
voci che circolano (o che vengono fatte circolare), alle quali, invero, ci è
ben difficile credere. Nel prendere dunque atto con soddisfazione che le
ipotesi da altri pubblicate e da noi soltanto riportate fossero frutto di pura
fantasia, va detto che, per quanto ci riguarda, non ci sentiamo
assolutamente destinatari di quel cattedratico è doveroso rammentare..
visto che da circa un anno andiamo mettendo in guardia chi ci legge contro qualsivoglia eventuale manipolazione del
bando vigente e che, proprio in conclusione dell'articolo menzionato dal comunicato dell'AdSp, veniva da noi
riaffermata la ineludibile illegittimità di apportare alcuna modifica di sorta al testo originale del bando. L'occasione ci è,
ovviamente propizia, per rammentare che dopo una serie inaudita di rinvii, l'iter della gara per l'alienazione delle quote
di maggioranza della Porto 2000, iter tutt'ora aperto, non si sa quanto tempo ancora, pervenne solo nel Marzo del
2017 all'aggiudicazione provvisoria che, dopo un periodo di tempo veramente senza precedenti, fu trasformata in
definitiva addirittura nel Luglio del 2018 e la conclusione è ancora in mente Dei. Perciò, ricordando con piacere una
vecchia pubblicità della birra: rammentate gente., rammentate.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Espo Conference 2019 a Livorno

Prevista la presenza dei rappresentanti delle istituzioni ed esperti di settore provenienti da tutta Europa

LIVORNO Fervono i preparativi per Espo 2019, la conferenza annuale
dell'Organizzazione dei Porti Europei che quest'anno si terrà a Livorno tra
il 23 e il 24 maggio. In vista dell'evento che richiamerà nella città dei
Quattro Mori rappresentanti delle istituzioni ed esperti di settore
provenienti da tutta Europa si è svolto oggi a Palazzo Rosciano un nuovo
incontro tra i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale e quelli di Espo. Nel
quartier generale della Port Authority, i convenuti hanno definito gli ultimi
dettagli organizzativi. Intanto, attraverso un twitter, la Sea Ports
Organisation ha reso noto che il titolo dell'evento sarà: Europe's ports in a
new world.

Messaggero Marittimo
Livorno
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«Livorno al via con la logistica integrata» / INTERVISTA

di Giorgio Carozzi

IL PORTO di Livorno ha una lunga tradizione nel settore dei traffici
refrigerati e ortofrutticoli. Oggi, uscito dalla fase di trasformazione che ha
visto il passaggio dalle navi stiva ai container reefer, sono tre le strutture
che accolgono questo tipo di traffici: il Terminal darsena Toscana (Tdt)
con le sue prese per lo stoccaggio dei container refrigerati; il Livorno
reefer terminal (Lrt), nato nel 2011 per accogliere navi stiva ma oggi
orientato soprattutto verso l'entroterra; e l'interporto Vespucci, che ospita
10 mila metri quadrati di magazzini refrigerati. Quando arriva un container
reefer, prima passa nel piazzale di banchina attrezzato con oltre centro
plugin elettrici, poi viene smistato o verso le strutture vicine, ossia
appunto Lrt e Vespucci, oppure direttamente verso i mercati di
destinazione del Centro e del Nord Italia. Non è quindi occasionale la
presenza a Berlino dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale, che riunisce i porti di Livorno e Piombino. «Dal 6 all'8
febbraio - spiega Gabriele Gargiulo, dirigente dell'ufficio promozione e
studi dell'Authority - saremo a Berlino, come negli anni passati. Il 7
febbraio alle 11 organizzeremo con Tdt-Gip un workshop nello stand del
padiglione 25, assieme a compagnie di navigazione, spedizionieri e Lrt.
L'interesse per questo settore è forte. Saremo presenti per dialogare con
altri operatori, affiancando il nostro marketing istituzionale al marketing
commerciale degli operatori portuali toscani». Come è cambiato il

The Medi Telegraph
Livorno

commerciale degli operatori portuali toscani». Come è cambiato il
settore? «Negli anni Novanta l'ortofrutta viaggiava sulle navi stiva, per le
quali c'erano banchine dedicate. I grandi gruppi si erano distribuiti nei porti
del Tirreno, con Dole a Livorno, Chiquita a Genova, Delmonte a Savona e Bonita a Salerno. Poi si è passati dalle
navi tradizionali ai container. In stiva oggi arriva poca merce, che a Livorno raggiunge il Reefer terminal, soprattutto
proveniente dal Sud America. Il magazzino del terminal è vicino alla banchina pubblica». Quali sono i tipi di prodotti
che passano per il porto di Livorno? «Prevalentemente banane, ma anche ananas e frutta stagionale, come pere mele
e uva dal Sud America. La stagione da febbraio a maggio è quella con il volume maggiore. Le destinazioni sono
l'Italia, prevalentemente Nord Est e Centro, e qualcosa va anche in Europa. E' tutto traffico di importazione, mentre le
esportazioni italiane viaggiano via terra». Che programmi ha il porto nel settore refrigerato? «Verranno costruiti nuovi
magazzini presso l'interporto, destinati ai prodotti congelati (-18 gradi). In un primo momento si costruiranno circa 3 o
4 mila metri quadrati, poi sarà possibile ampliarli. L'obiettivo è aggiungere all'utilizzo dei magazzini anche la logistica
integrata con attività come il confezionamento o come la maturazione delle banane. Il problema è essere competitivi
sui costi e poi prendere contatti con eventuali clienti. A Berlino ci sono incontri per conoscere l'evoluzione del traffico
della frutta e delle tecniche d'immagazzinamento». A Livorno esiste già qualche attività di questo tipo? «Per il
momento abbiamo lo stoccaggio di frutta e altre merci deperibili. Se il progetto andrà avanti, verranno realizzati
magazzini per la maturazione e impianti per il confezionamento. A Livorno c'è possibilità di ampliamento grazie agli
spazi disponibili. Gli operatori hanno già aree in concessione per ampliare l'attività, ma se non basterà valuteremo di
attrezzare anche altre zone del porto e dell'interporto». Qual è la partecipazione dell'Authority nell'interporto Vespucci?
«Oggi siamo al 10%, ma c'è il progetto di superare il 30% nei prossimi mesi. Consideriamo il Vespucci un vero
retroporto e così lo vendiamo alle fiere insieme alle banchine».
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Porto di Civitavecchia e CAR di Roma al lavoro per concretizzare vantaggi
Protocollo d'Intesa

(FERPRESS) Guidonia, 31 GEN Fabio Massimo Pallottini, Direttore
Generale del CAR e Francesco Maria di Majo, Presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si sono incontrati
per dar seguito ai contenuti del protocollo d'intesa siglato nel 2018 e
condividere le strategie per lo sviluppo dei traffici dell'AdSP e della
società consortile romana. Da oggi parte un piano di azione per
incrementare l'utilizzo del Porto di Civitavecchia per il trasporto delle
merci in importazione ed esportazione che hanno come punto di partenza
e/o destinazione il CAR, afferma di Majo. Nonostante il traffico di merci
che dal porto di Civitavecchia arriva al CAR sia aumentato, ancora una
parte importante di tale traffico ne rimane fuori. Civitavecchia ha tutte le
caratteristiche per diventare, ancor di più, il gateway dell'import/export
intercettando, in particolar modo, le merci provenienti e dirette in Spagna
e in nord Africa, continua il Presidente dell'AdSP. E il CAR si è reso
disponibile a condividere queste strategie al fine di mettere in atto una
politica di incentivazione per promuovere l'economia della Regione Lazio
e, allo stesso tempo, soddisfare gli obiettivi di contenimento dell'impatto
ambientale nei trasporti, dichiara di Majo. Infatti intercettare, utilizzando il
porto di Civitavecchia e, quindi, il trasporto marittimo, le merci in entrata e
in uscita dal CAR porterebbe un risparmio sia in termini di tempo sia in
termini di abbassamento dei livelli di inquinamento atmosferico. L'AdSP
ha, così, puntato sulle autostrade del mare per gli indubitabili vantaggi che
comportano in termini di riduzione delle emissioni nocive e per la
sicurezza di persone e merci. È necessario far conoscere agli operatori italiani e stranieri l'offerta di logistica integrata
di cui dispone il porto di Civitavecchia; offerta che potrebbe essere ulteriormente essere messa a servizio per lo
stoccaggio delle merci e per l'approvvigionamento delle navi da crociera, sottolinea il numero uno di Molo Vespucci. Il
Direttore Generale del Centro Agroalimentare Roma Fabio Massimo Pallottini ha confermato l'interesse strategico
dell'Agromercato romano e delle aziende attive al suo interno per lo sviluppo ulteriore dei rapporti con il Porto di
Civitavecchia anche attraverso l'attuazione dei programmi concordati nel recente Protocollo d'intesa sottoscritto tra il
CAR e l'Autorità di Sistema Portuale. Dobbiamo attrarre maggiori traffici e nuove aziende, per questo, con l'AdSP,
lavoreremo insieme per raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati, dichiara Pallottini. Abbiamo, quindi,
convenuto di farci promotori dell'istituzione di un Gruppo di Lavoro che, con il coinvolgimento delle istituzioni e delle
imprese, individui, entro il mese di febbraio, criticità, strumenti e soluzioni, per aprire dei canali commerciali con i
paesi dell'area mediterranea, a partire da Spagna ed Egitto con i quali abbiamo già dei rapporti consolidati, conclude
il Direttore Generale del CAR.

Ferpress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, l' ispezione si allarga

I tre funzionari inviati dal Ministero nei giorni scorsi in visita negli uffici di Rct, Enel e Cfft Le tre società in estate sono
state al centro di casi molto spinosi con tanto di ricorsi al Tar

LA VERIFICA Prosegue il lavoro dei tre ispettori inviati da Mit in Autorità
portuale per verificare la gestione dell' ente. Un' ispezione a 360 gradi
quella che stanno mettendo in atto il direttore generale della Ram Spa
Francesco Benevolo (presidente), il dirigente del Mit Eugenio Minici e il
Capitano di Vascello Sandro Gallinelli. E che nei giorni scorsi, dopo aver
chiesto ai vari dirigenti degli uffici di Molo Vespucci una serie di
documentazioni e fascicoli, sono andati anche in esterna. Come era
prevedibile i tre funzionari che, a quanto pare avrebbero stilato un elenco
con 26 punti su cui concentrare la propria attenzione sono andati in
esterna. Accompagnati dal numero uno dell' Adsp Francesco Maria di
Majo e da alcuni dirigenti, hanno fatto visita prima al Civitavecchia Fruit
Forrest Terminal, poi ai vicino terminal di Rtc per dirigersi, a quanto si
dice a Radio Porto, negli uffici amministrativi dell' Enel a Torre Valdaliga
Nord.
Proprio le tre società visitate dagli ispettori inviati dal ministro
pentastellato Danilo Toninelli sono state infatti nei mesi scorsi al centro
dell' attenzione da parte dello stesso ministero dei Trasporti. Da un lato, l'
intricata vertenza tra Cfft e Rtc per lo scarico dei container delle banane
ha visto in causa (prima di arrivare alla proroga dell' ordinanza da parte
dell' Authority che consente lo sbarco della frutta di Chiquita sulla
banchina 24) l' alto dirigente del Mit Mauro Coletta; dall' altro anche il
contenzioso per la gara sullo scarico del carbone di Enel era finita la
scorsa estate all' attenzione di Porta Pia. Questioni calde, che gli ispettori
hanno voluto approfondire sentendo i diretti interessati, anche se l'
impressione avuta è che sapessero bene cosa cercare e avessero le idee abbastanza chiare. Del resto, tutte le
società visitate usufruiscono di concessioni date da Molo Vespucci, chi come articolo 18, ovvero terminalista (Rtc),
chi come articolo 16 per lo scarico di merce (Cfft e Enel). Ovviamente sull' esito dei controlli vige il più stretto riserbo,
tra l' altro richiesto dagli stessi funzionari, che la prossima settimana dovrebbero spostarsi a Fiumicino.
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ortofrutta, tra Authority e Car patto per aumentare i traffici

PORTO Era il maggio dello scorso anno quando l' Autorità di sistema
portuale e il Centro agroalimentare di Roma (Car) sottoscrissero un
protocollo d' intesa mirato a incrementare i volumi di merci in transito e in
import/export dei prodotti ortofrutticoli laziali dal porto di Civitavecchia
verso il Car, oltre che per generare possibili ricadute positive per l'
economia in termini fiscali e occupazionali. A siglare l' accordo
,denominato Portunus -  Port i  e Mercat i  d i  Roma insieme nel
Mediterraneo, il presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo, il
presidente e il direttore generale del Centro agroalimentare di Guidonia,
rispettivamente Valter Giammaria e Fabio Massimo Pallottini.
«Con questa collaborazione aveva sottolineato proprio Pallottini - i grandi
volumi di merce provenienti da tutto il mondo che giungono nelle
piattaforme del Car transiteranno anche attraverso il porto laziale, che
potrà così aumentare ulteriormente il proprio ruolo nel settore delle merci
e in particolare nell' ortofrutta. Civitavecchia gioca un ruolo già importante
per il traffico delle banane, ma credo abbia ampi margini di crescita anche
con altri prodotti ortofrutticoli. Questa intesa crea i presupposti per creare
nuove possibilità sia agli operatori del nostro Centro agroalimentare, sia
ai terminalisti dello scalo regionale».
Da quella mattina di maggio i rapporti tra i due enti sono proseguiti e
hanno portato a un incremento della merce in transito, anche se non con i
risultati che erano stati auspicati nel maggio scorso. Per questo nei giorni
scorsi Pallottini e il presidente di Majo sono tornati a incontrarsi per fare il
punto della situazione e hanno deciso di fare un gruppo di lavoro
interistituzionale. «Nonostante il traffico di merci sia aumentato - afferma infatti il numero uno di Molo Vespucci -
ancora una parte importante rimane fuori.
Civitavecchia ha tutte le caratteristiche per diventare, ancora di più, il gateway dell' import/export intercettando, in
particolar modo, le merci provenienti e dirette in Spagna e in Nord Africa. E da questo punto di vista il Car si è reso
disponibile a condividere queste strategie sia per il rilancio della Regione Lazio che per contenere, grazie a un
maggior utilizzo delle nostre Autostrade del Mare, l' impatto ambientale nei trasporti».
Anche il direttore generale del Car, dal canto suo, ha confermato l' interesse dell' Agromercato romano e delle aziende
attive al suo interno. «Con l' Autorità portuale abbiamo convenuto - le parole di Pallottini - di farci promotori dell'
istituzione di un Gruppo di lavoro che, con il coinvolgimento delle istituzioni e delle imprese, individui, entro il mese di
febbraio, criticità, strumenti e soluzioni per aprire dei canali commerciali con i paesi dell' area Mediterranea, a partire
da Spagna ed Egitto, con i quali abbiamo già dei rapporti consolidati» e che possono quindi essere ulteriormente
implementati.
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un gruppo di lavoro studierà come attrarre maggiori traffici ortofrutticoli
attraverso il porto di Civitavecchia

Oggi il direttore generale del Centro Agroalimentare Roma (CAR), Fabio
Massimo Pallottini, e il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo si sono
incontrati per dar seguito ai contenuti del protocollo d'intesa volto a
promuovere i traffici di prodotti ortofrutticoli attraverso il porto di
Civitavecchia che hanno siglato lo scorso anno ( del 30 maggio 2018).
«Da oggi - ha specificato di Majo - parte un piano di azione per
incrementare l'utilizzo del porto di Civitavecchia per il trasporto delle
merci in importazione ed esportazione che hanno come punto di partenza
e/o destinazione il CAR. Nonostante il traffico di merci che dal porto di
Civitavecchia arriva al CAR sia aumentato, ancora una parte importante
di tale traffico ne rimane fuori. Civitavecchia ha tutte le caratteristiche per
diventare, ancor di più, il gateway dell'import/export intercettando, in
particolar modo, le merci provenienti e dirette in Spagna e in nord Africa».
«E il CAR - ha aggiunto di Majo - si è reso disponibile a condividere
queste strategie al fine di mettere in atto una politica di incentivazione per
promuovere l'economia della Regione Lazio e, allo stesso tempo,
soddisfare gli obiettivi di contenimento dell'impatto ambientale nei
trasporti. Infatti intercettare, utilizzando il porto di Civitavecchia e, quindi,
il trasporto marittimo, le merci in entrata e in uscita dal CAR porterebbe
un risparmio sia in termini di tempo sia in termini di abbassamento dei
livelli di inquinamento atmosferico. L'AdSP ha, così, puntato sulle
autostrade del mare per gli indubitabili vantaggi che comportano in termini
di riduzione delle emissioni nocive e per la sicurezza di persone e merci. È necessario - ha spiegato il presidente
dell'AdSP - far conoscere agli operatori italiani e stranieri l'offerta di logistica integrata di cui dispone il porto di
Civitavecchia; offerta che potrebbe essere ulteriormente essere messa a servizio per lo stoccaggio delle merci e per
l'approvvigionamento delle navi da crociera». «Dobbiamo - ha concordato Pallottini - attrarre maggiori traffici e nuove
aziende. Per questo, con l'AdSP, lavoreremo insieme per raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati. Abbiamo,
quindi, convenuto di farci promotori dell'istituzione di un gruppo di lavoro che, con il coinvolgimento delle istituzioni e
delle imprese, individui, entro il mese di febbraio, criticità, strumenti e soluzioni, per aprire dei canali commerciali con i
paesi dell'area mediterranea, a partire da Spagna ed Egitto con i quali abbiamo già dei rapporti consolidati».

inforMARE
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente Ugo Patroni Griffi: «Decisivo il trasferimento della Norman Atlantic, che ha liberato una
banchina preziosa»

Porto di Bari, crociere boom Il 44% di passeggeri in più «E presto un altro
terminal»

BARI Il porto di Bari è sempre più una «porta» privilegiata per accedere
alle bellezze di Puglia e dintorni. Lo sanno bene gli armatori che nel 2018
hanno scommesso con decisione sull' attività crocieristica: in un anno il
numero dei passeggeri è salito di 175 mila unità rispetto al 2017 (un
incremento del 44%). Si tratta della performance migliore, in termini
percentuali, dei primi dieci scali d' Italia (572 mila passeggeri rispetto ai
397 mila dell' anno precedente). Sul podio Bari precede i porti di Palermo
(più 25%) e Napoli (più 15%).
In realtà il punto di svolta, oltre a tener presente l' andamento del mercato
mondiale, si è realizzato con il trasferimento del relitto della Norman
Atlantic (traghetto su cui il 28 dicembre 2014 divampò un incendio che
costò la vita a 9 vittime oltre a determinare più di 20 dispersi). Quest'
ultimo era posizionato nell' approdo del terminal crociere limitando la
movimentazione delle imbarcazioni a uso turistico. La nave, a giugno
scorso, è stata ormeggiata all' ingresso del porto liberando così la
banchina. Ma i maggiori benefici dello spazio aggiuntivo si avranno nel
2019 dove si passerà a 234 accosti annuali dai 213 del 2018. È previsto
un  ampl iamento  de l l '  a t t i v i tà  con  la  poss ib i l i tà  d i  osp i ta re
contemporaneamente più mega-navi. «L' aumento del traffico legato alle
crociere - afferma Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale - è frutto anche della battaglia,
condotta con la collaborazione della procura di Bari, per il trasferimento
della Norman Atlantic. Se un porto non ha spazi inevitabilmente non può
crescere. L' Autorità, quindi, si costituirà come parte danneggiata nel
procedimento penale a carico della società».
Aver portato in un anno 175 mila passeggeri in più significa creare ricchezza aggiuntiva. «È un patrimonio per l' intera
collettività - prosegue Patroni Griffi - dato che l' impatto è corposo. C' è un ciclo di attività creato dalle navi che fanno
cambusa, acquistano il carburante e chiedono servizi specifici. Un po' come succede in un villaggio turistico gli ospiti
hanno bisogno di tante cose. Nei calcoli statistici di settore si stima che ogni passeggero in transito spende
mediamente 50 euro, mentre quello in home port 100 euro.
La Puglia, in questo senso, è sempre più attrattiva e spazia anche nella vicina Basilicata.
Il porto di Bari serve Matera capitale europea della cultura e ciò è stato presentato anche in occasione delle fiere di
settore. In più, l' Autorità ha chiesto un incontro ai sindaci di Bari e Brindisi per attivare servizi dedicati. L' idea è di
creare una carta del crocierista per gli acquisti e le attività culturali».
Ma non è tutto. Martedì 12 febbraio, in Regione, si terrà una conferenza stampa per la presentazione della nuova
stazione marittima all' interno dell' hub barese. È una struttura che sorgerà a pochi metri dall' attuale terminal crociere e
sarà dedicata sia a tale settore che al traffico dei traghetti (nel periodo invernale). La stazione marittima sorgerà al
posto della tensostruttura che viene utilizzata per accogliere i crocieristi nei periodi di maggiori flussi (per le
operazioni di check-in viene impiegata anche la sala congressi del Circolo della Vela). Avrà un costo di 5 milioni e
sarà sviluppata su due livelli. «Dobbiamo prepararci a sostenere i nuovi traffici - conclude Patroni Griffi - pensando
che già nel periodo estivo stazioneranno nell' area terminal fino a cinque navi da crociera».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Bari
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LE OSSERVAZIONI DEL COMUNE

«Preferibile lo spostamento a Capobianco»

Solo poche settimane fa, la giunta ha dato il via libera ad una serie di
prescrizioni ed osservazioni rispetto al progetto della cassa di colmata
per i fanghi ed i sedimenti provenienti dai dragaggi del porto presentato
dall' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale ed attualmente
in fase di Valutazione d' impatto ambientale. Il Comune esprime una serie
di preoccupazioni ambientali e idrogeologiche. L' ultima carta, per l'
amministrazione, sarebbe lo spostamento in un sito differente dalla foce
di Fiume Grande, possibilmente Capobianco. Quelle intermedie, invece, il
trattamento dei materiali in un apposito impianto ed il loro successivo
smaltimento o una colmata di dimensioni ridotte. Sempre previa
caratterizzazione dei sedimenti.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Riunione favorevole, per Brindisi, quella del tavolo nazionale di coordinamento delle Aree logistiche
integrate

Cassa di colmata: dal ministero l' ok al finanziamento da 39 milioni

Richiesta di integrazione, invece, per le nuove banchine a Sant' Apollinare

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Via libera ai finanziamenti per la cassa di colmata a Costa Morena Est e
per l' estensione del sistema telematico per il monitoraggio del traffico
Gaia. Interventi per poco meno di 45 milioni di euro, che raggiungeranno i
90 milioni quando si sbloccherà la questione relativa agli accosti di Sant'
Apollinare, per i quali servirà una integrazione di documenti. Ma è
concreta la speranza che lo sblocco dei fondi per l' opera possa arrivare
in tempi brevissimi.
«Direi che è una buona giornata per l' Autorità di sistema, per la portualità
di Brindisi e della Puglia. Ora non resta che vedere cosa accadrà». Così il
presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale
Ugo Patroni Griffi commenta l' esito della riunione, tenutasi nel
pomeriggio a Roma al ministero delle Infrastrutture e Trasporti, del tavolo
centrale di coordinamento delle Aree logistiche integrate. Tavolo che,
nella giornata di ieri, avrebbe dovuto esaminare gli esiti dell' istruttoria
sulla documentazione integrativa degli Interventi prioritari inseriti nei
Documenti di sviluppo e proposte dell' area logistica integrata del Sistema
Pugliese-Lucano.
Una riunione alla quale hanno preso parte, per l' Authority pugliese, il
segretario generale Tito Vespasiani ed il responsabile del dipartimento
tecnico Francesco Di Leverano. E il tavolo delle Ali ha ritenuto meritevole
di finanziamento innanzitutto il progetto più a rischio, ovvero quello
relativo alla cassa di colmata per i sedimenti dei dragaggi del porto di
Brindisi, che l' Autorità di sistema vuole realizzare tra Costa Morena Est
ed il pontile Petrolchimico.
L' amministrazione comunale, infatti, nell' ambito del procedimento per la Valutazione di impatto ambientale ha
presentato numerose osservazioni rispetto a problematiche ambientali ed idrogeologiche, chiedendo tra le altre cose
di spostare la cassa di colmata a Capobianco.
Osservazioni che, secondo i timori dell' Authority, rischiano di affossare il progetto.
Nonostante questo, un primo obiettivo è stato raggiunto: l' ammissione a finanziamento della cassa di colmata. Per la
quale ci sono a disposizione 39 milioni di euro, che serviranno per il primo di due stralci previsti, il cui valore totale
raggiunge i 60 milioni. Il tavolo nazionale, infatti, ha ritenuto maturo il progetto, ferme restando naturalmente tutte le
procedure connesse all' ottenimento delle autorizzazioni.
A questi 39 milioni si aggiungono altri 5 milioni di euro per l' estensione del Port Community System, ovvero il sistema
Gaia, che si occupa del monitoraggio telematico del traffico portuale.
Ancora non è arrivato, infine, il via libera al finanziamento (per oltre 40 milioni di euro) delle nuove banchine di Sant'
Apollinare, per le quali ci sarà un supplemento di istruttoria. «Per quanto riguarda Sant' Apollinare - spiega Patroni
Griffi - abbiamo formalizzato la richiesta di non considerare il progetto in subordine rispetto alla cassa di colmata,
cosa che abbiamo fatto mettere a verbale. Il progetto, dunque, è maturo per il finanziamento. Il presidente del tavolo,
tuttavia, ha chiesto una integrazione documentale. Significa che in questo stesso mese sarà affrontata la questione di
Sant' Apollinare.
E non dubito che tutto andrà come deve, nel momento in cui andremo a depositare le note tecniche».
In questo modo, conclude il presidente, «Brindisi porta a casa finanziamenti per quasi 100 milioni di euro, che
rappresentano circa l' 80 per cento di tutte le risorse richieste per l' intera Autorità di sistema. Ritenevo, infatti, che
fosse il momento di valorizzare le potenzialità di Brindisi».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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IL DETTAGLIO

In calo nel 2018 soprattutto l' home port «Iniziative per incentivare il traffico»

Gli imbarchi sono calati del 12 per cento mentre i transiti solo del 2,5

Non solo un' offerta commerciale e turistica adeguata.
Approfittando della presenza dei crocieristi, Brindisi potrebbe crescere
anche sul fronte alberghiero. Ne è convinto il presidente dell' Autorità di
sistema portuale dell' Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi.
Il capoluogo messapico, infatti, è home port della Msc. Questo significa
che a Brindisi si può iniziare e concludere la propria crociera,
imbarcandosi e sbarcando proprio dallo scalo brindisino. Un vantaggio
che, come del resto accaduto altrove, bisogna imparare a sfruttare.
«Bisogna cercare - sostiene il presidente Patroni Griffi - di incentivare l'
imbarco a Brindisi. Magari attirare il crocierista, convincendolo a
scegliere questo porto per l' imbarco, con qualche incentivo. Ad esempio,
come è stato fatto in altre città, gli alberghi potrebbero offrire il
parcheggio gratuito a chi soggiorna una notte prima di imbarcarsi. In
questo modo, di ritorno dalla crociera il turista può recuperare l' auto
parcheggiata e tornare verso la sua città».
Con questo, come con altri, stratagemmi non solo gli operatori del settore
riuscirebbero a garantirsi presenze extra ma verosimilmente potrebbero
generare un aumento degli imbarchi da Brindisi che, in un circolo virtuoso,
aumenterebbe ulteriormente le presenze e, forse, anche la spesa da parte
dei crocieristi. Che, arrivando un giorno prima della data d' imbarco,
avrebbero il tempo di fare acquisti ed anche di godersi un pranzo o una
cena in uno dei tanti ristoranti della città.
Anche perché nel 2018, rispetto all' anno precedente, l' home port non è
andato proprio benissimo e dunque tanto più ha bisogno di essere
valorizzato al massimo. Nel 2017, infatti, dei 109.008 passeggeri di crociere, 22.839 si erano imbarcati da Brindisi
mentre i restanti 86.169 erano semplicemente transitati.
Nel 2018, invece, dei 104.085 passeggeri (-4,5%) soltanto 20.103 si sono imbarcati da Brindisi, a fronte degli 83.982
in transito. Una perdita, quella dei passeggeri home port, di oltre 2mila unità, vale a dire del 12 per cento. Contro il
-2,5 per cento dei passeggeri in transito.
Segno che il traffico crocieristico va incentivato soprattutto sul fronte dell' home port.
Con iniziative come quella suggerita dal presidente dell' Autorità di sistema portuale.
Ma anche rendendo attrattiva la città non solo dal punto di vista commerciale - perché non sono certamente solo loro
a doversi sobbarcare la responsabilità di far fare a Brindisi una bella figura - ma anche turistico, architettonico,
paesaggistico, enogastronomico.
«Sono iniziative - conclude Patroni Griffi - che richiedono sinergia e che devono coinvolgere non solo l' Autorità di
sistema ma anche tutte le parti in cause. Molte cose le stiamo portando avanti con PugliaPromozione. Qualche tempo
fa ho parlato anche con l' assessore Capone (Industria del turismo, ndr) perché ai crocieristi siano proposte mete
differenti da quelle classiche del turismo di massa come i soliti Castel del Monte, Alberobello, Grotte di Castellana. La
Puglia ha tante bellezze da offrire, comprese località meno conosciute ma che, con il sostegno della Regione,
possono essere visitate dai crocieristi».
F.R.P.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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C' è l' accordo con PortXl acceleratore di startup

Partnership strategica con Rotterdam. Obiettivo: attrarre investitori

Va in porto la promozione dell' innovazione. L' Autorità di sistema
Portuale del Mar Ionio compie una nuova tappa nel percorso finalizzato
alla creazione del primo Innovation hub italiano in ambito blue economy,
come previsto nel piano operativo triennale.
L' azione strategica è incentrata sull' innovazione digitale, l' am biente, la
tecnologia ed il legame sempre più stretto e collaborativo tra Porto e
territorio.
A questo proposito sono state avviate specifiche iniziative a beneficio
dell' intero ecosistema imprenditoriale logistico portuale ed industriale
dello scalo marittimo ionico attraverso la collaborazione con partner
strategici anche di rilevanza internazionale. È il caso di PortXL, l'
acceleratore di startup del porto di Rotterdam, già attivo anche a
Singapore, Anversa e New York.
I dettagli di questa collaborazione sono stati illustrati alla stampa ieri
mattina nella sede dell' Autorità di sistema Portuale del Mar Ionio dal
presidente, l' av vocato Sergio Prete, e dal direttore di PortXL, Carolien
Sandee.
Nello specifico, si tratta di una partnership strategica per accompagnare
in modo concreto l' eco sistema portuale verso il lancio appunto del
Future Port Innovation Hub del Porto di Taranto.
«Il tema dell' innovazione - spie ga il presidente Prete - è da tempo al
centro dell' azione strategica dei porti più competitivi al mondo. E lo è
anche per il nostro. Il porto sta infatti diventando sempre di più un luogo
dove si fa impresa e dove si promuove l' innovazione. I no stri progetti
mirano quindi a creare nel porto di Taranto un Innovation Hub per portare innovazione alle imprese esistenti ed aiutare
la nascita di alcune start up, ovviamente specializzate in ambito portuale. Questo sia per pun tare sull' innovazione e
sulla tecnologia, come asset di sviluppo del porto, sia per dare un contributo al territorio affinché soprattutto i giovani
e gli studenti possano avere un luogo per sviluppare idee, progetti ed imprese».
La competizione globale nel settore dello shipping ha ricadute importanti non solo sul piano infrastrutturale,
intermodale e dei servizi logistici, ma anche sulla necessità di definire un nuovo modello di business.
«I nuovi porti - prosegue Prete devono essere il luogo di ricongiungimento con il mondo della produzione e delle
competenze e un ambiente che accoglie e accompagna l' innovazione».
Secondo il recente rapporto di Srm, Italian Marittim economy, dello scorso giugno, innovazione e startup sono il
quarto step verso la realizzazione del modello della portualità 5.0.
L' Innovation hub punta ad essere centro propulsore di realtà imprenditoriali attive nel settore dell' innovazione, anche
digitale, applicata alle tematiche portuali, industriali, logistiche, energetiche e, in generale, alla Blue economy. L' hub
dovrà essere unico nel suo genere, a livello europeo/mediterraneo, e rappresentare un elemento concreto di
eccellenza e attrazione per investitori alla ricerca di un luogo per investire specialmente in ottica Zes.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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L' innovazione Le cifre L' unicità

Porto di quarta generazione Taranto guarda a Rotterdam

L' innovation hub sarà collocato nel centro polivalente In tre anni sono state seguite 36 start up e 85 progetti pilota Lo
scalo dovrà essere un unicum nel suo genere a livello euromediterraneo Accordo con la società Port XL, l'
acceleratore di start up

ALESSIO PIGNATELLI

Trasformare il porto di Taranto in un' infrastruttura innovativa, di quarta
generazione, puntando all' innovazione. Un processo che guarda a
Rotterdam, la realtà europea più all' avanguardia, con l' ausilio di una delle
società specializzate più importanti del panorama: Port XL, l' acceleratore
di start up già attivo anche a Singapore, Anversa, New York e nella stessa
città olandese. È stato presentato ieri l' accordo tra Autorità di sistema
portuale del Mar Ionio e Port XL, una partnership strategica per
accompagnare l' ecosistema portuale verso il lancio del Future Port
Innovation Hub del porto di Taranto.
L' obiettivo è la realizzazione di un Innovation Hub, un centro propulsore
di realtà imprenditoriali attive nel settore dell' innovazione, anche digitale,
applicata alle tematiche portuali, industriali, logistiche, energetiche e, in
generale, alla blue economy. Sarà collocato nel centro polivalente che
sarà ultimato ad agosto ed entro fine anno potrà essere avviato. Per
organizzare, avviare e gestire questo centro sarà fondamentale la
collaborazione con Port XL.
Ieri a Taranto c' era la direttrice Carolien Vat-Sandee: «Ci sono diversi
modi per garantire innovazione nei porti e uno è grazie alle start up.
Spesso non è facile interagire perché i porti sono abbastanza chiusi e,
allo stesso modo, gli scali hanno difficoltà a individuare quelle giuste. Qui
entriamo in gioco noi. Facciamo scouting, un' esplorazione a livello
mondiale. Da 30 start up ne vengono selezionate 15 per un programma di
accelerazione che dura tre mesi.
Dopodiché, queste start up possono mettersi in contatto, iniziare a
lavorare per fare quello che è una sorta di lancio dell' attività di impresa.
L' importanza di far arrivare innovazione non è solo di far crescere il porto ma di creare contatti con altre compagnie
e società affinché possano sviluppare insieme un progetto.
Creare un progetto per crescere anche in termini di innovazione tecnologica». In tre anni, 36 start up e 85 progetti
pilota. È rilevante perché non è semplice raggiungere accordi con imprese portuali e di solito i tempi per arrivare alla
firma sono di oltre un anno. Come ribadito dal presidente dell' Authority, il porto non può e non deve essere solo un
luogo di transito delle merci ma anche un luogo dove si sviluppano attività e imprese che contribuiscono alla crescita
del territorio. «Guardiamo a Rotterdam come modello da seguire - ha spiegato Prete - Vorremmo diventare un porto
5.0 e siamo sicuri che questa opportunità darà nuovo entusiasmo ai giovani di Taranto».
Anche un breve passaggio sull' iter per la definitiva concessione a Yilport sul terminal del Polisettoriale: tutto procede
positivamente ed eventuali ritardi o stop potrebbero avvenire solo nel caso fosse concessa la sospensiva dal Tar di
Lecce il prossimo 20 febbraio sul ricorso del consorzio Set.
Alla conferenza, anche il segretario generale dell' Autorità portuale Fulvio Di Blasio che ha raccontato nei dettagli la
partnership e gli obiettivi: «Bisogna rendere attrattivo il porto. L' hub dovrà essere un unicum nel suo genere a livello
europeo/mediterraneo e rappresentare un elemento concreto di eccellenza e attrazione per investitori alla ricerca di un
luogo per investire specialmente in ottica Zes. Vogliamo proporre Taranto come destinazione per livello di
infrastrutturazione, sicurezza, accessibilità navale/aeroportuale/ferroviaria, e per l' ecosistema (risorse finanziarie,
capitale umano, università, imprese, competenze) che favorisce lo sviluppo e l' accelerazione di idee imprenditoriali».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 93



 

venerdì 01 febbraio 2019
Pagina 13

[ § 1 3 3 3 6 8 7 8 § ]

Aree logistiche integrate: confermati i progetti jonici

Vertice ieri al Ministero: ammessi i cantieri al porto

Nessun allarme per i progetti che riguardano il porto di Taranto. Sono stati
confermati i fondi per quelli che erano già stati già inclusi nel pacchetto
delle Aree Logistiche integrate. Anzi, c' è la possibilità di ampliare
ulteriormente le proposte che arrivano dal territorio jonico. È questo, in
sintesi, l' esito della riunione che si è tenuto ieri a Roma e al quale, per l'
autorità di sistema portuale di Taranto, ha partecipato il segretario
generale Fulvio Di Blasio.
Un vertice al ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, del tavolo di
coordinamento. Il ministero infatti gestisce la programmazione del Pon
2014-2020 che, complessivamente, interessa cinque regioni del
Mezzogiorno. La riunione di ieri è servita a mettere a fuoco gli interventi
del sistema pugliese-lucano e a capire quali siano stati ritenuti - alla luce di
un' analisi già svolta - riconfermabili. Una sorta di aggiornamento, dunque.
Nella riunione di ieri l' autorità di gestione ha quindi illustrato quale sia
stata la metodologia seguita per riclassificare i progetti. E, quindi, sono
stati illustrati i risultati.
Per quanto riguarda Taranto c' è stato un assenso per tutti i progetti
presentati dall' autorità di Sistema Portuale dello Ionio. Sono quindi stati
confermati come ammissibili due progetti: per la diga foranea e per il Port
community system riapprovati perché pienamente in linea con il Pon per
le Aree logistiche integrate. Il primo è un' infrastrutturazione per la
protezione del molo polisettoriale del porto di Taranto e prevede una
spesa complessiva di 14 milioni di euro. Il secondo, con una previsione di
5 milioni di euro di investimenti, è per un digital port completando le
funzionalità tecnologiche e di sicurezza già presenti nello scalo tarantino ed evolvere nuovi moduli per ottimizzare i
tempi del processo logistico.
Il tavolo di coordinamento del Ministero inoltre ha fornito anche la possibilità di candidare a finanziamento per lo
stesso Pon Infrastrutture altri programmi d' investimento per il porto di Taranto. Con l' autorità di gestione del Por
Puglia si sono recentemente sviluppate nuove idee che potrebbero portare ad un ampliamento delle proposte.
Insieme alla Regione Puglia, quindi, da lunedì l' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio avvierà le procedure per una
istruttoria supplementare.
Una pratica che sarà finalizzata a candidare al Pon anche il progetto di bonifica di una parte dello yard ex Belleli. L'
importo complessivo del progetto è di 45 milioni di euro. L' autorità portuale potrebbe chiedere al ministero, nell'
ambito di questo progetto, un cofinanziamento.
Non entra invece nella programmazione Aree Logistiche integrate, invece, il progetti del Centro polivalente San
Cataldo perché già in una fase avanzata della progettualità e peraltro con una spesa che ha già una copertura totale.
Finalità principale del Pon è promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali
infrastrutture di rete finanziando progetti collocati in cinque regioni del Sud Italia: Campania, Calabria, Sicilia, Puglia e
Basilicata. Il programma ha un budget complessivo di 1.8 miliardi di euro, di cui il 75 per cento proveniente dal Fondo
europeo di sviluppo regionale (Fesr) e il 25 per cento di cofinanziamento nazionale.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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MANFREDONIA DOPO IL SIT IN DAVANTI ALLA PREFETTURA DI BARI, IERI LA MARINERIA
SIPONTINA DI NUOVO IN PIAZZA

La protesta dei pescherecci contro le nuove norme dell' UE

Consegnati i documenti di bordo dei natanti alla capitaneria di porto

MANFREDONIA. Dopo Bari, Manfredonia. I pescatori del compartimento
marittimo di Manfredonia ai quali si sono uniti quelli delle marinerie
limitrofe, dopo il sit in a Bari dinanzi la prefettura, hanno proseguito la
protesta dandosi appuntamento dinanzi la sede della Capitaneria di porto
per manifestare ancora una volta la loro contestazione nei confronti .
Qualche centinaio di pescatori in assemblea pacifica, con in mano
ciascuno i documenti di bordo pronti a consegnarli all' au torità marittima
per dimostrare il loro malcontento . Hanno chiesto e ottenuto un incontro
col comandante della Capitaneria di porto, capitano di fregata Silvio del
Casale, al quale hanno esposto le ragioni della loro ferma presa di
posizione. Una serie di osservazioni riguardanti i compiti imposti dai
regolamenti e dalle ordinanze cui è tenuto l' equipaggio di ogni
peschereccio. . Quello dei controlli esasperati è tra le la mentele più
assillanti. Ribadiscono che non sono contrari ai controlli. .  E poi  le
sanzioni, la nota dolente e condizionante.
. Tra i motivi di controversia la larghezza delle maglie delle reti da pesca. .
Insomma, da una parte la realtà come vissuta da chi opera nella pratica;
dall' altra le leggi e chi è chiamato a doverle applicare.
Il comandante Del Casale ha peso buona nota delle osservazioni e
richieste avanzate dalla categoria dei pescatori per inoltrarle a chi di
competenza attraverso i canali gerarchici riservandosi di esaminare con i
pescatori quegli aspetti sui quali è possibile intervenire limando talune
prescrizioni. E' stato convenuto di indire una conferenza nella quale
esaminare le varie problematiche.
Michele Apolonio.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)
Manfredonia
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L' Orsa lancia un nuovo allarme sul porto

gioia tauro C' è molta agitazione e preoccupazione tra tutti gli operai
portuali sul clima di stagnazione permanente che investe questo scalo
ormai da parecchi anni. La segreteria provinciale dell' Orsa Porti ha
incontrato la dirigenza di Mct nelle settimane passate e li tornerà ad
incontrare nuovamente oggi per discutere degli impegni che la stessa
società «continua puntualmente a disattendere, tra mancati investimenti di
rinnovo e sviluppo del terminal, blocco delle opere in fase di esecuzione:
esempio lampante è stato la sospensione dei lavori di rifacimento del
piazzale. Dopo quasi due mesi l' azienda non ha ancora completato l'
effettivo iter di riammissione al lavoro, continuando le procedure con
molta fiacchezza. E coloro i quali che non hanno impugnato quei
licenziamenti illegittimi che oggi navigano nell' incertezza della Gioia Tauto
Port Agency creata per ricollocare al lavoro i licenziati e che non ha mai
ricollocato nessuno. Anche le lotte per il controllo di Mct tra i soci azionisti
stanno avendo ripercussioni negative. È questo il clima surreale che si sta
vivendo a Goia Tauro. Un clima che anche il governo nazionale ha
respirato a dicembre e da cui si attendono risposte visto l' impegno preso
prima dal ministro Toninelli e poi dal senatore Morra».
Messo l' accento sulla necessità di superare la fase di commissariamento
dell' Autorità Portuale, le opere infrastrutturali come il bacino di
carenaggio; la realizzazione da parte di Rfi del raccordo ferroviario di
San Ferdinando che collega il porto alla stazione di Rosarno; il
rifacimento da parte di anas delle strade di comunicazione col porto. «C'
è da sottolineare la nota positiva dell' arrivo del gruppo Callipo, a cui va il nostro plauso, che è venuto ad investire a
Gioia Tauro, oltre al fatto (anche positivo) dell' aumento dei traffici dell' automotive. Ma tutto ciò non basta. Non basta
avere un' amministrazione regionale calabrese che fino a ieri ci presentava con dovizia la zona economica speciale e
che si è eclissata, e a noi tocca guardare le altre regioni che avanzano con le zes. Bisogna superare tutte queste
complessità in sinergia e a tutti i livelli istituzionali per creare quello sviluppo che alle spalle del porto non esiste perché
solo di transhpment si muore».
d.l.
Oggi nuovo verticecon MedcenterAppello al Governo.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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C' è il sì al Piano regolatore del porto

È il passo decisivo, ora gli ultimi passi formali prima del decreto di Musumeci

Da adesso in poi è tutto in discesa.
Questione di qualche settimana e gli ultimi adempimenti formali - il
passaggio in Consiglio regionale urbanistica ed il decreto finale del
presidente della Regione Nello Musumeci - saranno messi nero su
bianco. Ma è col provvedimento di ieri che, di fatto, si scrive la parola
fine, un lieto fine, sull' interminabile iter del Piano regolatore del porto. Un
iter iniziato ormai tredici anni fa, quando - per capirci - a reggere le sorti
del Comune era il commissario Gaspare Sinatra (che lo approvò nel giro
di un paio d' ore prima nelle vesti di "sindaco" e poi di sostituto del
consiglio comunale) e alla guida dell' Autorità portuale c '  era Enzo
Garofalo. La commissione Valutazione ambientale strategica della
Regione ha approvato il Piano, dando quindi il via libera decisivo ad uno
strumento le cui importanza è di tutta evidenza per almeno due ragioni: si
parla delle "linee guida" sulle quali si muoverà l' Autorità portuale, l' ente
con la maggior capacità di spesa sul territorio; si parla, si parla della
pianificazione delle aree che legano la città al mare e di una vera strategia
per l' area della zona falcata, quella che ha i più ampi margini di crescita in
città, l' area che più delle altre simboleggia le potenzialità inespresse,
quasi violentate, di Messina.
L' annuncio lo ha dato, poco dopo il sì della commissione, il sindaco
Cateno De Luca, ieri a Palermo insieme al vicesindaco. «Ci abbiamo
lavorato da mesi in sinergia ed a supporto della lodevole attività svolta
dall' Autorità portuale. Dopo l' approvazione definitiva della Commissione
regionale urbanistica si potranno progettare gli interventi di riqualificazione della zona falcata, della Real Cittadella, del
waterfront, della zona fieristica».
Entusiasta l' attuale commissario dell' Authority, Antonino De Simone: «Questa è una data storica per Messina. Viene
approvato un Piano regolatore del porto dopo 53 anni. È una grande soddisfazione, che condivido con il segretario
generale Gentile, con il rup ing. Maccarrone, con la dott.ssa Francesca Moraci che ha redatto l' ultima memoria». De
Simone sottolinea «L' importante la sinergia col Comune, ne va dato atto al sindaco. Questa è una vittoria della città».
Ed è con evidente moto d' orgoglio che De Simone rivendica che «nessuno si è accorto che questo è un ente
commissariato. Io ho sempre detto a tutti di lavorare come e più di prima. E fino all' ultimo giorno prima della nomina
del prossimo vertice sarà così». Perché è così importante il sì al Piano? «La nuova riforma portuale, tra le tante
novità, prevede un fondamentale snellimento amministrativo e burocratico. Ad esempio, il Piano prevede un
porticciolo nella rada San Francesco, al posto degli imbarcaderi. Non serviranno molte lungaggini burocratiche,
proprio perché c' è già l' approvazione del Piano».
De Simone lascerà un testimone dorato a chi verrà nominato presidente della nuova Autorità di Sistema: «Chi verrà
dopo di noi dovrà solo trovare le risorse, perché adesso la pianificazione c' è».
seb.casp.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Operatori portuali Impulso alle attività

milazzo «Si parla sempre della possibilità di far arrivare nel porto di
Milazzo nuove navi commerciali, ma poi tutto finisce nel giro di qualche
giorno senza che chi ha la competenza a decidere faccia qualcosa.
Così ci sentiamo presi in giro due volte». Il gruppo "Portuali Milazzo"
sganciato dall' attuale cooperativa che opera seppur in maniera ridotta,
invita le forze politiche ad interessarsi di loro. E lancia una provocazione.
«Invitiamo chi ancora oggi esprime perplessità su nuovi collegamenti tra il
porto di Milazzo e altri scali nazionali a venire a trovarci nelle nostre case.
Crediamo troverà ben poco da mangiare a tavola. Perché da anni non
riusciamo a portare a casa neppure il cibo indispensabile per le nostre
famiglie». «Abbiamo letto della opportunità offerta dall' Autorità portuale -
proseguono - e pur in assenza della banchina principale che dovrebbe
essere la XX Luglio quando e se sarà completata, diciamo di non perdere
questa occasione e di incentivare i traffici marittimi per cercare di
incrementare l' occupazione di chi da tempo è in sofferenza. Non
possiamo invece accettare le dichiarazioni di chi, invece, sostiene che tali
percorsi non vadano presi in considerazione, definendoli addirittura
"coloniali" e finalizzati a sgravare dal traffico gommato il porto di
Messina».
E anche i sindacati sono a fianco delle maestranze. «Riteniamo - ripetono
ancora una volta i sindacalisti del Flmu Cub - che, in assenza di
alternative, si debba cercare di dar corso alla nostra proposta formulata
nei mesi scorsi che prevede il coinvolgimento di tutte le maestranze nella
movimentazione delle merci portuali. E ciò mantenendo il vincolo dei 9 lavoratori previsti dall' articolo 17 approvato
dal ministero e oggetto della gara bandita dall' Autorità portuale».
Auspicato l' aumentodei traffici: condizionidi estrema difficoltà.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Imbarcazione dell' Ispra inutilizzata in porto

milazzo Per quale ragione da oltre quattro anni l' imbarcazione di Ispra
che dovrebbe occuparsi del monitoraggio delle acque è inutilizzata e
ancora nel porto di Milazzo? Perché non sbloccare la situazione
coinvolgendo l' Arpa?
A lanciare gli interrogativi il gruppo di Sicilia Futura che ritiene «strategica
tale imbarcazione per i controlli del mare in un territorio caratterizzato
dalla presenza di industrie. Dal 2014 la barca di Ispra -si legge in una nota
- ci risulta non essere stata mai più utilizzata e ferma al molo. Per questo
chiediamo che sia data la possibilità di riavviare il servizio magari col
coinvolgimento di Arpa attraverso la sottoscrizione di un protocollo d'
intesa.
Crediamo che sia un passaggio semplice da portare avanti».
Il gruppo poi ribadisce, alla luce di fenomeni che si registrano sul
territorio, la necessità che Arpa assicuri una presenza stabile nel
comprensorio tirrenico, aprendo una sede a Milazzo così come
concordato con l' Amministrazione comunale e anzi sollecita gli uffici di
Palazzo dell' Aquila a dare riscontro a precisi atti di indirizzo che sono
stati rivolti dall' Amministrazione.
«Occorre muoversi in fretta perché non è immaginabile che ogni qualvolta
che si verifica un disservizio si debba chiamare Messina e attendere l'
arrivo dei tecnici per verif icare se effett ivamente ci sono stati
superamenti dei limiti di legge».

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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A Catania i 47 migranti della Sea-Watch Salvini: il processo invasione di campo

Tensione sulla lettera al «Corriere». Il leader leghista: avevo avvertito Di Maio. I 5 Stelle: non è vero

Fulvio Fiano

DAL NOSTRO INVIATO catania L 'approdo di ieri mattina sulla
terraferma non mette fine al limbo in cui per due settimane ha navigato la
Sea- Watch. Non più mare aperto ma un' incertezza politico-giudiziaria-
amministrativa che la tiene bloccata al molo 25 del porto di Catania: l'
equipaggio trattenuto a bordo per essere interrogato fino a sera (ma non
ci sono al momento accuse formali), il personale di ricambio fermo a
terra in attesa di indicazioni, gli incaricati della Ong per le verifiche sull'
imbarcazione tenuti ai margini dal cordone disposto dalla prefettura. La
nave non è sotto sequestro né c' è un provvedimento di fermo della
capitaneria. E le «numerose irregolarità» evocate da Salvini non
sembrano al momento riscontrate.
L' unica certezza è così la fine dell' odissea dei 47 migranti a bordo, che
alle 10 sono sbarcati, tra lacrime e abbracci, spaesati e stremati ma in
buona salute. I maggiorenni sono stati portati presso l' hotspot di Messina
per essere identificati, i 15 minorenni non accompagnati (tutti tra i 15 e i
17 anni, spaventati dai fuochi d' artificio di Sant' Agata e rassicurati dai
mediatori di Save The Children ) in un centro di prima accoglienza. Una
collocazione decisa dal tribunale dei minori di Catania, che aveva già
allertato i servizi sociali di Siracusa, dove fino a mercoledì sera sembrava
destinata la nave.
Il cambio di rotta improvviso ha alimentato i sospetti che ci sia il tentativo
di assegnare la competenza sul caso alla Procura di Catania anziché a
quella di Siracusa, che ha già fatto sapere di non riscontare reati.
Il procuratore etneo Zuccaro ha spesso adottato una linea di contrasto all'
azione delle Ong. I legali della Sea-Watch si dicono però sereni sia sull' eventuale contestazione dell' associazione a
delinquere, già smontata per la Open Arms, sia per quella di favoreggiamento dell' immigrazione clandestina, che
ricadrebbe nella competenza di Siracusa.
Gli interrogatori della squadra mobile e della finanza si sono concentrati sulla rotta della Sea-Watch. Univoche le
testimonianze: decine di mail e telefonate sono partite verso le autorità libiche e tunisine senza mai ricevere risposte.
Da qui la scelta di condurre i migranti verso l' Italia.
Salvini intanto definisce «un' invasione di campo» l' eventuale processo per il caso Diciotti. E il premier Conte dice
che «parlare di immunità è un falso». Prosegue però la polemica nel governo sulla lettera al Corriere in cui Salvini
chiedeva di negare l' autorizzazione a procedere: «Avevo avvertito la presidenza del Consiglio e il vicepremier Di
Maio», ha detto ieri il ministro.
Ma fonti M5S smentiscono: «Quando lo ha sentito, Di Maio ci ha riso su».
L' indagine sul naufragio in cui il 18 gennaio sono morte 117 persone passa invece da Agrigento a Roma con l' ipotesi
di omissione di atti di ufficio della Guardia costiera.

Corriere della Sera
Catania
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Lavoro

Un tavolo per il futuro dei Cantieri navali

Lunedì prossimo si farà il punto sul futuro del cantiere navale. Fincantieri
ha convocato, all' interno dello stabilimento, una riunione alla quale
saranno presenti l' Autorità portuale e i sindacati. Un confronto molto
atteso dalla Fiom Cgil, che con tante iniziative svolte e rivendicazioni
presentate da tempo chiede risposte per dare un futuro allo stabilimento
palermitano, attraverso un piano industriale che lo rilanci con l'
assegnazione di navi intere da costruire.
Un dato positivo è stato intanto registrato. La Fiom ha incontrato martedì
scorso il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia
occidentale, Pasqualino Monti, che ha informato il sindacato sullo stato di
avanzamento degli investimenti previsti, di competenza della stessa
autorità portuale, per il rilancio del cantierepalermitano. «Nell' incontro -
riferiscono Angela Biondi e Francesco Foti della Fiom di Palermo -il
presidente ci ha spiegato che l' iter di sua competenza sta procedendo
celermente. Questi temi li affronteremo lunedì all ' incontro con
Fincantieri».
La Fiom, in previsione dell' incontro di lunedì, torna ancora una volta a
sollecitare l' intervento da parte delle istituzioni: «Ci attendiamo finalmente
le risposte alle nostre rivendicazioni di questi anni, per dare un futuro
certo allo stabilimento di Palermo attraverso un piano industriale concreto
fatto di investimenti, carichi di lavoro e occupazione per la città. Si
proceda in tempi brevi al finanziamento delle infrastrutture necessarie al
rilancio del Cantiere, a partire dal bacino da 150 mila tonnellate, fermo da
più di 20 anni, dai bacini galleggianti di proprietà della Regione e dalla conferma dell' uso industriale delle aree in
concessione alla stessa Fincantieri», alla quale la Fiom chiede che Palermo «torni a costruire navi intere al pari degli
altri cantieri italiani, con una missione produttiva chiara e definita».

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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TONINELLI "NON FAREMO BLOCCO NAVALE"

"Non si parla di blocco navale ma di rispetto delle leggi da parte delle navi
delle ong". Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Danilo Toninelli, ospite di "Radio anch' io" su Radio Uno, in merito a
possibili novità normative sul fronte dell' immigrazione. "Stiamo studiando
una norma che impedisca l' ingresso delle ong per motivi di ordine
pubblico", ha aggiunto Toninelli, che si è detto "favorevole al sequestro
della Sea Watch". Il titolare delle Infrastrutture ha anche parlato della
vicenda Diciotti e dell' autorizzazione a procedere chiesta dal Tribunale
dei Ministri nei confronti di Matteo Salvini: "La questione la ribalterei: c' è
stata una riconquistata capacità del governo italiano sulla gestione di un
problema epocale, meno sbarchi è un successo straordinario". "Salvini
non può essere processato da solo, è stata una decisione collegiale - ha
aggiunto il ministro -. Abbiamo quasi finito di scrivere la memoria
difensiva".

Italpress
Focus
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Il retroscena

«Le Ong creano uno stato di pericolo» Così il Viminale vuole bloccarle

Nell' ipotesi di decreto l' utilizzo di pattugliatori

FIORENZA SARZANINI

Roma Le imbarcazioni straniere che entrano nelle acque italiane con i
migranti a bordo sono «offensive perché recano pregiudizio alla pace, al
buon ordine e alla sicurezza dello Stato». È in base a questo principio che
il ministro dell' Interno Matteo Salvini disporrà il «blocco navale».
L' obiettivo l' ha ribadito ieri: «Sigillare le acque territoriali ai mezzi sgraditi
come quelli delle Ong». Ma per raggiungerlo ordinerà veri e propri
respingimenti in mare. Dunque bisognerà verificare se la misura possa
davvero essere applicata, anche perché sarà necessario emanare un'
ordinanza preventiva che dichiari lo «stato di pericolo». E non è escluso -
come del resto è già accaduto per il decreto Sicurezza - che questo
provochi nuove polemiche all' interno del governo. Soltanto dopo arriverà
il provvedimento vero e proprio sul quale i l  responsabile delle
Infrastrutture Danilo Toninelli ha già assicurato di voler collaborare, pur
consapevole che una parte del Movimento 5 Stelle continua a essere
contraria alla politica del vicepremier leghista. Nelle intenzioni del ministro
dell' Interno c' è l' emanazione di un decreto, ma su questo si dovrà
confrontare anche con il Quirinale per l' eventuale controfirma e
soprattutto per stabilire se esistano realmente i criteri di necessità e
urgenza previsti per una misura di questo tipo.
La strada percorsa in queste ore dai tecnici del Viminale passa per la
Convenzione Onu sui diritti della navigazione che fu firmata nel dicembre
1982 a Montego Bay, in Giamaica, da 155 Stati. Sarà utilizzato l' articolo
19 che stabilisce quando il passaggio delle navi è «inoffensivo» e quando
invece può essere impedito. Secondo quel testo il passaggio è
«pregiudizievole se la nave è impegnata in attività di minaccia o impiego della forza contro la sovranità, l' integrità
territoriale o l' indipendenza politica dello Stato costiero».
Salvini intende contestarlo alle organizzazioni non governative impegnate nel soccorso degli stranieri in mare
combinandolo con un altro articolo, il 17, della stessa convenzione. In particolare la norma «vieta il passaggio in caso
di carico o lo scarico di materiali, valuta o persone in violazione delle leggi e dei regolamenti doganali, fiscali, sanitari
o di immigrazione vigenti nello Stato costiero e ogni altra attività che non sia in rapporto diretto con il passaggio».
La procedura che il ministro vuole applicare prevede anche lo schieramento dei mezzi nel Mediterraneo. In particolare
si prevederà che dovranno essere utilizzati i pattugliatori qualora ci fosse una nave in acque internazionali che punta
verso l' Italia, proprio come accaduto per la Sea-Watch. E se riuscisse comunque a forzare il blocco, dovranno
essere le motovedette della guardia costiera a scortarla fuori dai confini. In sostanza non sarà più consentito stare in
rada in attesa del «porto sicuro» come è accaduto in questi giorni quando l' imbarcazione della Ong con 47 stranieri a
bordo è rimasta alla fonda di fronte a Siracusa e poi è stata dirottata verso Catania.
Nonostante le insistenze del titolare dell' Interno, i magistrati di Siracusa non hanno ritenuto ci fosse alcuna violazione
di legge nel comportamento del comandante e dell' equipaggio della Sea Watch.
Nel provvedimento Salvini vuole dunque inserire una specifica norma che preveda l' applicazione dell' articolo 650 del
codice penale che punisce l' inosservanza di un provvedimento dell' autorità per equipaggi e gestori dell Ong che non
dovessero rispettare l' interdizione ad entrare nelle acque italiane. E così applicare quei «sigilli» in mare annunciati da
Salvini.

Corriere della Sera
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 103


